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La seduta comincia alle 9. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all 'As­
semblea s a r a n n o pubblicate nell 'allegato A 
ai resoconti del l 'odierna seduta an t imer i ­
diana. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,05). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze e di in ter­
rogazioni. 

Cominciamo dal l ' interpel lanza Meloni 
n. 2-00384 (Metanizzazione della Sardegna) 
(vedi l'allegato A). 

L'onorevole Meloni ha facoltà di illu­
s t ra re la sua interpel lanza. 

GIOVANNI MELONI. Signor Presi­
dente, r inuncio ad i l lustrare la mia in ter ­
pel lanza e mi riservo di in tervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
t igianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Mi sembra giusto sot to l ineare 
che il nocciolo du ro del l ' in terpel lanza 
sulla metanizzazione ha una sua precisa e 
puntua le risposta, a lmeno per q u a n t o 

r iguarda la volontà politica, nel protocol lo 
d ' intesa t r a Governo e regione Sardegna, 
f i rmato il 21 apri le u l t imo scorso. 

Con a l t re t tan ta sinceri tà e per dove­
roso r ispet to nei confronti del Pa r l amento , 
dico subito che la r isposta non po t rà 
essere esaustiva su tutt i i pun t i affrontati 
nel l ' interpel lanza. Infatti il g ruppo di la­
voro informale che a livello di Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i sta ana l i zzando 
il p rob lema in tu t te le sue molteplici 
connessioni ha finora p rodo t to u n a p r ima 
indicazione di base che è servita al Go­
verno per fornire u n o r i en t amen to preciso 
circa le sue intenzioni, m a che è ancora 
insufficiente a del ineare ipotesi operat ive 
concrete ed un proget to definitivo che 
necessita di u n a più amp ia concer taz ione 
a livello ist i tuzionale. 

Ciò nonos tante , a lcune linee di fondo 
possono essere fissate; la p iù fondamen­
tale di tu t te è la p resa di posizione 
politica sulla real izzazione di ques ta es­
senziale inf ras t ru t tura della Sardegna . 

Nel protocollo d ' intesa vi sono indica­
zioni sufficienti per ch iudere la pagina 
delle discussioni generiche. Dopo aver 
r ipe tu tamen te ed in varie sedi confermato 
tale impegno, il Governo, p r i m a con il 
pa t to per il lavoro e poi con il protocol lo 
d'intesa, ha messo u n p u n t o fermo sugli 
obiettivi, sugli s t rument i e sulle d imen­
sioni f inanziarie ed organizzat ive di tale 
inf ras t ru t tura . 

I pun t i fermi possono essere r iassunt i 
come segue: impegno a real izzare , con il 
con t r ibu to della regione, il gasdot to per 
l 'approvvigionamento di m e t a n o alla Sar­
degna con relative reti di dis t r ibuzione; 
individuazione del costo dell 'opera, sia 
pu re in via di p r ima appross imazione , in 
1.800 mil iardi; individuazione dello s t ru-
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mento della gara in te rnaz iona le per la 
real izzazione del proget to; individuazione 
di un i t inerar io i s t ru t tor io mol to preciso 
per definire i livelli di d o m a n d a in fun­
zione della de t e rminaz ione della d imen­
sione della s t ru t tu ra ; impegno a costruire 
un quad ro di appor t i f inanziari di n a t u r a 
pubblica e pr ivata con relativo q u a d r o di 
garanzie; emanaz ione di u n decreto del 
Presidente della Repubbl ica per del ineare 
il q u a d r o dei vincoli e delle r isorse ne­
cessarie alla rea l izzazione dell 'opera, en­
t ro novanta giorni dalla f irma del p ro to ­
collo d'intesa; s t anz i amen to di 100 mi­
liardi per l'avvio del l 'opera nel l 'anno in 
corso a valere sui fondi della legge n. 341; 
impegno a s t anz ia re nelle future leggi 
finanziarie i fondi necessar i per il com­
ple tamento del l 'opera con il coinvolgi­
men to sostanziale della regione Sardegna. 

Credo che in quest i punt i vi sia la 
r isposta alle pr incipal i quest ioni sollevate 
dagli onorevoli in terpel lant i . Aggiungo che 
l ' impegno per la me tan izzaz ione è r iscon­
trabile nel protocol lo d ' intesa anche in 
r appor to ad a l t re scelte inf ras tn i t tura l i 
impor tan t i che non cito per non uscire 
fuori dal tema, m a che, se lette nel 
contesto generale delle propos te , contr i ­
buiscono a d e t e r m i n a r e u n q u a d r o di 
interventi decisivi pe r r i a w i a r e il processo 
di sviluppo dell 'isola. 

Assumendo impegni così puntual i , il 
Governo ha da to prova di g rande concre­
tezza. L 'augurio che posso rivolgere a 
tut te le ist i tuzioni è che la concretezza di 
tutt i sia par i alle a t tese che questo inter­
vento, s t r ao rd ina r io per qual i tà ed impe­
gno, ma o rd ina r io dal p u n t o di vista delle 
ragioni di equità , suscita in tut t i gli 
opera tor i economici . 

Va da sé che la r iaffermazione della 
volontà politica del Governo deve essere 
t enu ta sullo sfondo di ogni discussione 
tecnica ancora possibile, com'è na tu ra le 
che sia. Si è op ta to pe r la metan izzaz ione 
via tubo r ispet to ad a l t re ipotesi p u r 
au torevolmente avanzate . Questa è diven­
tata l 'ipotesi operat iva pr incipale , al pun to 
che si p u ò di re che, a lmeno sul p iano 
politico, si è sgombra to il c a m p o da altr i 
p u r legittimi proget t i ed a l t re p u r r ispet­

tabili opzioni . Na tu ra lmen te sono anco ra 
molti i p roblemi di fondo da affrontare ed 
i r ag ionament i da fare. L ' impor tan te è che 
sia f inalmente ch ia ro in quale direzione si 
pensa di a n d a r e ed anche che è finito il 
t e m p o delle discussioni teor iche ed è 
giunto il m o m e n t o di en t r a r e a passo 
spedi to nella fase proget tuale concreta , 
d u r a n t e la quale tu t te le isti tuzioni in te­
ressate dovranno da re il meglio di se 
stesse pe r compensa re con decisioni coe­
rent i i lunghi tempi di a t tesa ed a t ra t t i di 
confusione ed inde te rmina tezza che 
h a n n o cara t te r izza to la vicenda. 

Va da sé che per da re concre to avvio 
alle iniziative occorre affrontare e risol­
vere, o p e r a n d o le necessarie scelte, t re 
tipologie di questioni: tecniche, p rocedu­
rali e f inanziarie. 

Come è noto, sulle quest ioni tecniche, 
ovvero sulla valutazione delle diverse al­
ternat ive proget tual i percorribi l i , la r e ­
gione aveva sempre cons idera to con mol ta 
cautela ipotesi diverse dall 'approvvigiona­
m e n t o del me tano , quale quel la dell 'ar ia 
p r o p a n a t a . Ricordo questa ipotesi solo pe r 
a n n o t a r e che, a fronte di u n possibile 
r i spa rmio in t e rmin i di investimenti , i 
prezzi del combust ibi le non avrebbero 
r isul tat i competitivi, visto che i prezzi 
in ternazional i del GPL o del p r o p a n o sono 
ben superiori , a par i t à di po te re calori­
fero, a quelli del m e t a n o e, sopra t tu t to , 
sono ben più volatili, nel senso che sono 
soggetti a f lut tuazioni di merca to rilevanti . 

Il r ischio e ra di vanificare l 'obiettivo 
pr ior i ta r io , quello di do ta re anche la 
Sardegna di u n combust ibi le che pe r 
facilità di utilizzo e competit ività di costo 
fosse a t t ra t t ivo per i nuovi insediament i 
industr ial i . Non è cer to pe r caso che il 
GPL trova scarsa ut i l izzazione in Italia nel 
set tore industr ia le . Con ciò non si vuole 
discutere in via aprior is t ica la fattibilità di 
u n impian to di rigassificazione di gas 
na tu ra l e l iquefatto, secondo l'ipotesi a suo 
t e m p o abbozza ta dalla stessa regione Sar ­
degna e localizzato a Por to Torres , m a 
sono prevalse valutazioni tecniche e di 
mer i to r ispet to ad u n a tale scelta che ne 
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hanno ragionevolmente de te rmina to 
l 'esclusione in via — sembra - o rma i 
definitiva. 

Anche a volere p resc indere da u n a 
puntua le valutazione dei costi di investi­
mento (che nelle valutazioni della regione 
sarebbero l ievemente inferiori r ispet to al­
l'ipotesi di col legamento con me tanodo t to 
alla re te nazionale , laddove nella valuta­
zione della SNAM r isu l te rebbero lieve­
mente superiori) , tale ipotesi presentava 
non pochi p roblemi in te rmini di elevato 
costo del me t ano approvvigionato, deri­
vante dalle r idot te d imensioni del t e rmi ­
nale. Infatti, d i sponendo di un te rmina le 
di l imitate dimensioni , connesso ad u n 
sistema di u tenze ca ra t t e r izza to da una 
r idot ta d o m a n d a iniziale crescente nel 
tempo, necessar iamente il p rezzo di for­
n i tura non sarebbe s tato competi t ivo r i­
spetto ai contra t t i st ipulati per le forni­
tu re sul resto del te r r i to r io nazionale . A 
ciò si è aggiunta la valutazione dei mag­
giori costi derivanti dall 'uti l izzo di navi 
metaniere di modes te dimensioni . Il tu t to 
ha reso evidente che già nella fase di 
approvvigionamento il m e t a n o così ad­
dot to nell'isola sa rebbe s ta to soggetto ad 
impor tan t i d iseconomie. Inoltre, i costi di 
esercizio del l ' impianto di rigassificazione 
sarebbero stati negat ivamente influenzati 
da un alto r a p p o r t o t r a costi fissi e 
volume del me t ano t ra t ta to , nonché da 
una maggiore d imens ione degli stoccaggi, 
che sa rebbero stati l 'unico s t rumen to sia 
per la modulaz ione sia pe r la s icurezza 
delle forni ture. 

Il da to di arr ivo di tu t te le valutazioni 
di questa na tu r a sta nella linea scelta ed 
il lustrata nel protocol lo di intesa. È evi­
dente che sul p iano squis i tamente tecnico 
il g ruppo di lavoro della Pres idenza del 
Consiglio cont inuerà ad ana l izzare tu t te le 
ipotesi, anche per d imens ionare in ma­
niera corre t ta il proget to scelto. Si t r a t t a 
di del ineare un q u a d r o di costi e benefici 
dal quale risulti che la scelta del gasdotto 
non è una verità tecnologica, m a il r isul­
tato di comparaz ion i ragionevoli e ragio­
nate . 

Sulla base di tali analisi il Governo, 
insieme alla stessa regione, a s sumerà le 

ulteriori , conseguent i decisioni politiche 
avendo ben p resen te l 'obiettivo guida del 
progetto, ovvero fornire alla Sardegna la 
piena disponibil i tà di u n combustibi le 
necessario allo sviluppo industr iale , dif­
fuso nell 'isola ed a condizioni economiche 
analoghe a quelle del l ' intero terr i tor io 
nazionale . Il passo immed ia t amen te suc­
cessivo alla scelta delle più idonee solu­
zioni proget tual i sa rà costi tuito dall ' iden­
tificazione del pe rcorso normat ivo e p ro ­
cedurale più ada t to ad ass icurare il rag­
giungimento dell 'obiettivo nella mass ima 
economici tà e t r a s p a r e n z a ed anche nel­
l ' individuazione di u n o s t rumen to opera­
tivo funzionale; po t rebbe anche essere la 
costi tuzione di u n a società mista ad hoc, 
come è già s ta to au torevolmente auspicato 
in sede regionale, c o m u n q u e si t ra t ta di 
una ipotesi da va lu tare a t t en tamente . 

Contes tualmente , come già detto, sa­
r a n n o avviati i passi necessar i al reper i ­
men to delle necessar ie r isorse sia a carico 
del bilancio pubblico, sia nel l ' ambi to re ­
gionale e comuni ta r io . Su ques to pun to è 
necessario ce rcare ul ter ior i certezze; sa­
rebbe una t ragedia non avere certezza sui 
tempi di real izzazione, cer tezza sulla di­
sponibili tà delle r isorse. Sono infatti que­
sti due tipi di certezze, e non a l t ro t ipo di 
scorciatoie, che possono r ende re appet i ­
bile la localizzazione di nuove industr ie 
nell'isola. 

In ques t ' ambi to di considerazioni può 
essere affrontata la r ichiesta di interventi 
sul s is tema dei prezzi per contenere le 
spese energet iche della Sardegna nel pe­
r iodo di rea l izzazione della metanizza­
zione. E u n a r ichiesta che mer i ta at ten­
zione, m a si po r t a diet ro anche alcune 
considerazioni aggiuntive, che è giusto 
evidenziare in ques ta sede. Tali interventi , 
infatti, vanno valutat i a t t en tamen te alla 
luce della normat iva comuni ta r ia in ma­
teria di concor renza che, come si sa, sul 
p rob lema energetico, ad esempio delle 
tariffe elet tr iche ha d imos t ra to un 'accen­
tua ta sensibilità. Il r ischio po t rebbe essere 
quello di ap r i r e u n grave contenzioso ed 
inoltre si po t r ebbe ro verificare tentativi di 
utilizzo illecito dei prodot t i agevolati fuori 
dal te r r i tor io s a r d o e, quindi , una dannosa 
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distorsione delle convenienze economiche . 
Potrebbe anche succedere che un ' impresa 
trovi diffidenza ad avviare u n a nuova 
produz ione in base alla t rans i tor ia d ispo­
nibilità a basso costo di altri p rodot t i 
energetici in considerazione del fatto che 
con tu t ta probabi l i tà si vedrebbe cos t re t ta 
a nuovi invest imenti o, peggio, a cessare 
l'attività in concomi tanza con la d isponi­
bilità del m e t a n o e il t e rmine delle age­
volazioni. 

In sostanza, non bisogna co r re re il 
r ischio di genera re inutili at tese o favorire 
brevi iniziative speculative che p r o d u r r e b ­
bero altri fenomeni di deindust r ia l izza­
zione. S iamo nelle condizioni di non po te r 
commet te re altr i e r ror i in t e rmin i di 
incentivazione, n e p p u r e con la migliore 
delle intenzioni . 

Non è di ques to che ha bisogno la 
Sardegna, bensì di u n q u a d r o cer to di 
disponibilità dei fattori di sviluppo, che è 
l 'unica condizione per favorire u n inse­
d iamento stabile di u n a nuova imprend i ­
toria diffusa. Si po t rebbe invece più op ­
p o r t u n a m e n t e agire sui fattori fiscali pe r 
creare una convenienza aggiuntiva e reale, 
con l'obiettivo di consol idare l 'esistente ed 
avviare nuove oppor tun i tà . 

Anche la quest ione di F iume San to va 
anal izzata in man ie ra più complessiva, 
sopra t tu t to sul p iano tecnico, anche se 
condivido molte delle p reoccupaz ion i 
avanzate al r iguardo nel l ' interpel lanza. Si 
può rag ionare paca tamente ; ad esempio, 
anche la r ichiesta di utilizzo esclusivo di 
m e t a n o nella centra le elettrica del l 'ENEL 
di F iume San to po t rebbe p r o d u r r e un ' inu­
tile distorsione; mi pa re ragionevole co­
minciare a sgombrare il c ampo da valu­
tazioni impropr i e e da a rgomentaz ioni che 
a p p a r e n t e m e n t e propiz iano la me tan izza ­
zione; se usate come a rgomento decisivo a 
favore, alla lunga finiscono invece pe r 
indebolire t ecn icamente lo stesso proget to . 

A mio m o d o di vedere, si deve far leva 
su u n unico vero a rgomento da ut i l izzare 
in man ie r a cor re t t a e coerente: la me ta ­
nizzazione è un ' in f ras t ru t tu ra di servizio 
indispensabi le per il r i lancio produt t ivo 
dell'isola; essa inol t re offre la chiave di u n 
sistema energetico diffuso ed a costo 

ragionevole, quale ci ch iedono gli i m p r e n ­
di tori che già operano nell ' isola e quelli 
che ad essa cominciano a rivolgersi come 
u n a possibilità propizia di invest imento, 
solo che si a w i i n o al s u p e r a m e n t o alcuni 
gap del costo di base (quello energet ico sta 
al p r i m o posto). 

Credo si possa dire con ragionevoli 
a rgoment i che qua lunque ipotesi con t ra t ­
tuale di metanizzazione dell 'isola n o n 
d ipende in misura significativa dalle 
quan t i t à di me t ano acquis ta te dall 'ENEL; 
ques to sulla base di a lcune cons ideraz ioni 
tecniche che possono essere ce r t amen te 
discusse, m a che mi p e r m e t t o di e spor re 
pe r u n a più compiuta riflessione. 

Nel set tore elettrico i margin i dei 
r ivenditor i sono minimi. Infatti, le u tenze 
elet t r iche p resen tano la duplice cara t te r i ­
stica di essere da una pa r t e concen t ra t e e 
cont inue, il che minimizza i costi di 
t r a spor to , dal l 'a l t ra di poter ut i l izzare, 
salvo par t icolar i tecnologie, combust ibi l i 
in compet iz ione con il m e t a n o . Conse­
guentemente , i prezzi non possono inclu­
dere significativi margini pe r il r ivendi­
tore , margini che r i su l tano mol to inferiori 
a quelli del set tore indust r ia le e sopra t ­
tu t to a quelli del set tore civile. Di conse­
guenza, u n elevato a m m o n t a r e di vendite 
nel set tore elettrico non sposta significa­
t ivamente la redditività dell ' iniziativa. Per­
tan to , non si può ce r t amen te s u p p o r r e di 
costr ingere l 'ENEL ad acqu i s ta re m e t a n o 
a prezzi fuori merca to , q u a n d o conte­
s tua lmente si chiede — gius tamente — che 
i prezzi del me t ano in Sardegna s iano 
analoghi a quelli della r es tan te pa r t e del 
te r r i to r io nazionale . P r ima anco ra del 
fatto che l 'ENEL è oggi u n a società pe r 
azioni e non più u n ente pubbl ico, conta 
l 'agire con coerenza per conseguire r isul­
tat i effettivi. 

Gli impiant i dell 'ENEL in Sardegna 
sono t r a i m e n o adat t i a b ruc ia re me tano . 
In par t icolare , la cent ra le ENEL di F iume 
San to è costituita p r inc ipa lmente da due 
gruppi da 320 megawatt , predispos t i alla 
combus t ione di carbone, che di conse­
guenza p re sen tano rend imen t i n o n elevati 
(oltre 10 punt i percentua l i in m e n o r i ­
spet to ad u n g ruppo appos i t amen te co-
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struito per ut i l izzare metano) . Costringere 
l'ENEL a b ruc ia re m e t a n o in questi 
gruppi vorrebbe dire da una pa r t e spre­
care me tano e dal l 'a l t ra i m p o r r e rilevanti 
e motivate diseconomie alla stessa ENEL. 
Gli unici utilizzi motivati si avrebbero nei 
due gruppi più vecchi e più piccoli da 160 
megawatt, sprovvisti di adeguat i impiant i 
di abba t t imento degli effluenti inquinant i . 
Per tali gruppi non vi è dubbio che la 
stessa ENEL non abbia a lcuna difficoltà 
all'utilizzo del me tano . 

A livello locale non vi sono rilevanti 
differenze ambienta l i connesse alle emis­
sioni in a tmosfera t r a ca rbone e me tano . 
Infatti, la centra le di F iume Santo è stata 
dotata di sistemi di abba t t imen to tali da 
consentire il p ieno r ispet to dei limiti delle 
emissioni, che sono mol to stringenti , ed 
inoltre l'effetto delle emissioni stesse non 
ha per le grandi central i ca ra t t e re locale, 
posto che il fall out ( r icaduta nel pen­
nacchio) avviene nel l ' ambi to delle centi­
naia di chilometri . 

In sostanza, noi poss iamo discutere il 
carbone per svariati motivi, m a non pos­
siamo dire che esso appa ia come u n limite 
certo né per la metanizzaz ione , che deve 
avere l'obiettivo di c rea re nuove occasioni 
imprendi tor ia l i e di non l imitare quelle 
esistenti, né per lo sviluppo economico 
connesso alle r isorse ambienta l i dell 'isola. 
Al contrar io , la disponibil i tà anche ad 
infras t ru t ture connesse all 'approvvigiona­
mento del ca rbone può cost i tuire ul ter iori 
occasioni occupazional i e non deve essere 
sottovalutata od osteggiata in via pregiu­
diziale, sopra t tu t to se si u sano tecnologie 
adat te . È questo il p u n t o su cui d ibat tere . 

In r iferimento, infine, alla s i tuazione 
occupazionale di F iume Santo , non vi è 
dubbio che il p r o g r a m m a di metan izza­
zione dovrà tenere conto della pr ior i tà 
temporale connessa al l 'a t tuale grave stato 
di crisi. Al r iguardo, u n a p r i m a iniziativa 
pot rà essere tempes t ivamente avviata gra­
zie alla recente del ibera CIPE del 21 
marzo scorso, che consente di impegnare 
i 65 miliardi già s tanziat i nel 1989 per la 
realizzazione delle ret i di d is t r ibuzione 
nei qua t t ro capoluoghi di provincia i cui 
progetti esecutivi sono o r m a i definiti. 

Il complesso dei ragionament i , che ho 
cercato di svolgere, non esaurisce cer ta­
men te il p rob lema . Con il p rogredi re della 
cer tezza delle analisi sui costi, u n a volta 
precisat i gli o r i en tament i del Governo, 
non p o t r e m o non r ip rende re anche in 
questa sede il discorso per comple ta re il 
quad ro . Per concludere , mi s embra op­
p o r t u n o aggiungere u n a sola considera­
zione. 

Il Governo non si lascerà condiz ionare 
in questa scelta dalla reale o p r e sun ta 
ostilità di imprese i tal iane che h a n n o già 
avuto n o n felicissime esper ienze in Sar­
degna. Al cen t ro della sua decisione vi 
sarà la creazione di migliori condizioni di 
sviluppo dell'isola e n o n gli interessi par ­
ticolari di ques ta o di quella g rande 
azienda. 

PRESIDENTE. L'onorevole Meloni ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00384. 

GIOVANNI MELONI. Devo d ich ia ra rmi 
pa rz ia lmente soddisfat to della r isposta. 
Sono soddisfatto con r i fer imento alla de­
cisione annunc ia t a di equ ipa ra re final­
men te la Sardegna alle a l t re regioni ita­
liane per ciò che r iguarda le potenzial i tà 
del l 'approvvigionamento energetico e dei 
suoi costi. Come è noto, infatti, la Sarde­
gna è l 'unica regione i tal iana che non 
dispone di me tano , cioè di u n a fonte 
energetica a basso costo; sa lu t iamo dun­
que la decisione del Governo con soddi­
sfazione. A ciò si accompagna pe rò im­
med ia t amen te u n a profonda insoddisfa­
zione perché ci s embr a che nel contesto di 
ques ta decisione sfugga al Governo u n a 
serie di impor tan t i quest ioni sulle qual i 
sa rebbe stato necessar io a s sumere conte­
s tua lmente u n a posizione. L'onorevole 
Ladu ci ha appena det to che il g ruppo di 
lavoro non ha ancora in t e r amen te esau­
ri to la fase is t rut tor ia , m a ci pa re che 
a lcune quest ioni avrebbero po tu to essere 
approfondi te un po ' di più nell ' interesse 
della Sardegna e del buon esito dello 
stesso invest imento che il Governo si 
accinge a fare. 

L'onorevole Ladu ha fatto r i fer imento 
al protocollo d ' intesa siglato di recente t r a 
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il Governo e la regione sarda . Neanch ' io 
voglio a n d a r e fuori t ema e n o n in tendo 
pa r l a re delle a l t re quest ioni comprese in 
quel protocollo. Mi s embra pe rò sia s tata 
tu t to sommato u n a scelta poco felice 
quella di aver t en ta to di met te re in piedi 
un protocollo d ' intesa omnicomprens ivo 
che tentasse di affrontare mol te quest ioni 
(in realtà, e ludendone la maggior par te ) 
invece di cen t ra re l 'a t tenzione, nel r a p ­
por to Governo-regione, sulla quest ione più 
impor tan te , quella della metanizzaz ione , 
per approfondir la . Si è d u n q u e real izzato 
u n protocol lo d ' intesa che per tu t te le 
al tre quest ioni è a tal p u n t o poco esau­
r iente che, come l 'onorevole Ladu ed il 
Governo sanno bene, le organizzazioni 
sindacali h a n n o p roc l ama to u n o sciopero 
generale in Sardegna, d ich iarandos i total­
men te insoddisfatte. Il protocol lo elude 
infatti la s t ragrande maggioranza dei p r o ­
blemi della Sardegna; allo stesso t e m p o si 
è persa l 'occasione di me t t e re nel giusto 
rilievo, offrendo u n q u a d r o di possibilità 
di sviluppo, l 'unica quest ione che nel 
protocollo d' intesa ha effettivamente una 
ri levanza positiva: la quest ione del m e ­
tano. 

Mi soffermerò brevemente su quest 'u l ­
t imo aspet to per chiedere al Governo u n 
impegno ul ter iore . Come ha r i corda to 
anche l 'onorevole Ladu, per quel che 
r iguarda il protocol lo d ' intesa ci t rov iamo 
ancora di fronte a t e rmin i assai vaghi. 
S iamo convinti (non da oggi, giacché lo 
sos teniamo da molt iss imo tempo) che la 
decisione del me tanodo t to sia quella giu­
sta; s iamo pe rò anche convinti che tale 
decisione debba essere subito accompa­
gnata da al t re . Altr imenti , infatti, la sua 
por ta ta e gli effetti positivi che p u ò 
compor t a r e sa rebbe ro for temente l imitati 
e questo non solo n o n a n d r e b b e bene per 
gli interessi sardi , m a n e m m e n o per la 
buona r iusci ta dell ' investimento, per la 
sua valorizzazione e mass ima resa. Da 
questo p u n t o di vista sa rebbe s tato im­
por t an te ascol tare oggi dal Governo alcuni 
impegni che invece n o n sono stati assunt i . 

La metan izzaz ione della Sardegna, pe r 
esempio, compor t a u n a grande occasione, 
u n a g rande possibilità di r i lancio dello 

sviluppo, a condizione che sulla costru­
zione della re te di d is t r ibuzione ci s iano 
progett i p ron t i e che i lavori si aw i ino in 
tempi mol to rapid i . N o n basta fare rife­
r imento esclusivamente ai 65 mil iardi — 
pera l t ro insufficienti — per la cos t ruzione 
delle reti nei capoluoghi . Occorre d isporre 
i m m e d i a t a m e n t e di u n proget to pe r tu t ta 
la rete sarda , vedere t r a l 'altro qual i par t i 
del te r r i tor io s a r a n n o effettivamente co­
perte , e in qual i tempi , e affrontare il 
p rob lema del f inanziamento . È ch ia ro che 
se si affrontasse in ques to m o d o e in 
questa ottica, senza r inviare u l t e r io rmente 
tale problema, la me tan izzaz ione comin­
cerebbe a da r frutti immed ia t amen te . 

Così come, a mio giudizio, deve essere 
contes tua lmente p resa u n a decisione in­
to rno all 'ut i l izzazione del m e t a n o . F ino a 
pochiss imo t e m p o fa, nelle discussioni 
svolte in Sardegna in to rno a ques to p ro ­
blema, si è s e m p r e messo in evidenza 
come il m e r c a t o sardo, sop ra t tu t to nella 
pa r t e iniziale, di pe r sé non sia sufficiente 
a giustificare l ' invest imento se n o n vi è un 
grande ut i l izzatore, come l 'ENEL, che 
a p p u n t o util izza il me tano . 

Devo r i co rda re al sot tosegretar io Ladu, 
che lo sa per fe t tamente , come a Por to 
Torres la popolaz ione si sia p ronunc i a t a 
in m o d o massiccio in u n a d i rez ione as­
so lu tamente con t ra r i a all 'uti l izzo del car­
bone, che invece qui oggi il sot tosegretar io 
r iafferma non solo come possibili tà ma, se 
non ho mal inteso, come necessità asso­
luta di ut i l izzazione a F iume Santo . Credo 
che non sfugga al Governo che questo 
creerà p rob lemi eno rmi n o n solo dal 
pun to di vista ambienta le , m a anche per 
ragioni di ca ra t t e re economico, e non 
devo r i co rda re al sot tosegretar io Ladu che 
appa re e s t r e m a m e n t e difficile che possa 
decollare il p a r c o del l 'Asinara se nel cuore 
di questo pa rco si colloca u n a centra le 
elettrica che bruc ia ca rbone . 

Allora, se da u n a pa r t e p r e n d i a m o u n a 
decisione impor t an t e pe r la Sardegna , 
dal l 'a l t ra u n a g rande occasione anche 
economica ol t re che ambienta le , che po­
t rebbe essere da ta dal p a r c o dell 'Asinara, 
viene for temente indebol i ta dalla prospe t -
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tiva dell 'uso del ca rbone . Su questo pun to 
vorrei r i co rda re che l 'ENEL fin dal 1993 
aveva preso con la regione sarda, siglando 
un protocollo, l ' impegno a bruc ia re il 
me tano ove fosse disponibile ed allora si 
t ra t ta di ope ra r e in questa direzione. 

Mi pa re che un 'a l t ra quest ione impor­
tant iss ima m a n c h i nella prospett iva che ci 
ha trat teggiato oggi il Governo e cioè che 
l 'arrivo della metan izzaz ione non può non 
far r ivedere l ' insieme dei piani per l 'ap­
provvigionamento energetico in Sardegna 
o meglio non può non costr ingere ad 
avere f inalmente in Sardegna un p iano 
energetico regionale, che oggi m a n c a to­
ta lmente . Non p u ò non costr ingere a 
r icalcolare il fabbisogno dell 'energia elet­
trica ed a capi re quali altri tipi di energia, 
nel p a n o r a m a complessivo che l 'arrivo del 
me tano creerà , s iano invece necessari . Per 
fare un solo esempio, mi chiedo che fine 
faccia il p r o g r a m m a dell 'ENEL di r i am­
m o d e r n a m e n t o dei due gruppi a Portove-
sme. Il sot tosegretar io Ladu sa bene che 
in questo m o m e n t o quella centra le è 
occupata , che la Sardegna sta r i schiando 
un black out mol to grave — anche perché 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e per manu tenz ione 
sono fermi due gruppi anche a Por to 
Torres - e che, se ciò avvenisse in ques ta 
fase in cui si sta avviando la stagione 
turistica, ne der iverebbe u n d a n n o s t raor­
dinar io . Occorre assolu tamente sapere 
quali s iano i piani dell 'ENEL, anche alla 
luce di ques ta nuova si tuazione. Tut to può 
cambiare , m a si deve sapere quali sono i 
tempi per gli interventi che e r ano già 
p rog rammat i dal l 'ENEL e si deve sapere 
se per caso questi interventi possano 
subire una var iazione in relazione all'« av­
vento » del me tano . 

Mi soffermerò su un 'u l t ima quest ione 
per non a l lungare eccessivamente il di­
scorso, ques t ione pe ra l t ro sempre colle­
gata alla decisione di metanizzare , sia 
pu re in m a n i e r a indiret ta . 

A me s e m b r a che il Governo dovrebbe 
p rendere in considerazione tut te le que­
stioni che sono collaterali, anzi s t re t ta­
mente connesse, e che possono da re un 
impulso ad. u n « rovesciamento » delle 
condizioni sarde, ovvero ad u n serio riav­

vio di u n a prospett iva di sviluppo econo­
mico. F a r ò u n solo esempio. Se è vero che 
bisogna cost rui re le reti di d is t r ibuzione 
(non solo quelle ex t raurbane m a anche 
quelle u rbane , d iversamente la cosa non 
avrebbe senso) è a l t re t tan to vero che nei 
pross imi anni , in Sardegna, nella maggior 
pa r t e dei centr i u rban i si dovrà, con la 
tecnica t radiz ionale o con quella dei 
cosiddetti cunicoli intelligenti, in tervenire 
nel sot tosuolo di tut t i i centr i abi tat i . 

Le condizioni della Sardegna sono tali 
per cui i sottoservizi (rete idrica, re te 
fognaria, i n t e r r amen to delle reti elettri­
che, collegamenti telefonici) e il p rospet ­
ta to cablaggio delle città sono tut t i lavori 
da fare o r ifare. Se si devono cost rui re le 
reti di d is t r ibuzione del me tano , non è 
forse ques ta u n a grande occasione per far 
compiere u n salto alle condizioni di vita e 
per offrire possibilità di lavoro per un 
n u m e r o di anni assai lungo in Sardegna 
dove, come sappiamo, a fronte di un 
mil ione e mezzo di abi tant i vi sono 310 
mila disoccupat i ? Credo di sì, anche se 
r i tengo che occor rano p r o g r a m m i estre­
m a m e n t e chiari , lucidi e precisi e che 
occor ra incent ivare lo scarso spir i to in­
dust r ia le presente nell'isola, che occor ra 
cioè cogliere questa come u n a g rande 
occasione di svolta. 

Da qui le ragioni di un ' insoddisfazione 
che, la prego di c redermi signor sottose­
gretar io, è ve ramente profonda . A me 
s embr a infatti che, p ropr io in p resenza di 
ques te potenzial i tà , al Governo sfugga la 
g rande occasione che invece ha per ca­
povolgere le condizioni della Sardegna, 
uscendo dalla logica fin qui seguita dei 
piani di r inasci ta che non h a n n o da to 
frutti e basandos i su un fatto (la meta­
nizzazione) che può favorirne moltissimi 
altri in m a n i e r a s t r ao rd ina r i amen te posi­
tiva. 

Per concludere , spero che il Governo 
voglia p r e n d e r e in considerazione questi 
e lementi a pa r t i r e da oggi, signor sotto­
segretario. Il provvedimento di legge sulla 
metan izzaz ione del Mezzogiorno è infatti 
iscri t to al l 'ordine del giorno della seduta 
odierna . In tale provvedimento è com­
presa anche la quest ione delle tariffe in 
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Sardegna, a cui lei faceva cenno. A tale 
r iguardo spero che già da oggi si possa 
p rende re subito u n a decisione, pe rché se 
aspet t iamo che si verifichino cer te condi­
zioni per l 'utilizzo dell 'energia allor­
q u a n d o ci sarà il me tano , ovvero t r a 5-6 
o 7 anni e non di meno, a l lora le 
condizioni della Sardegna s a r a n n o tal­
men te degradate che anche l 'arrivo del 
m e t a n o non consent i rà di o t tenere quegli 
effetti positivi per i qual i tut t i in Sardegna 
si sono bat tut i . 

È questo il genere di impegni che 
a v r e m m o voluto ascol tare dal Governo. 
Cont inueremo a sollecitarlo p u n t u a l m e n t e 
in questa direzione, su c iascuno di quest i 
a rgoment i e su al tr i connessi alla meta ­
nizzazione. Spero che il Governo voglia 
en t r a r e in quest 'ot t ica pe rché a me sem­
bra che sia quella più raz ionale e snella 
e perché l ' investimento in oggetto sa rebbe 
veramente giustificato in q u a n t o va r rebbe 
di più dei piani di r inasci ta u l t imamen te 
approvat i e dei f inanziament i a pioggia, di 
set tore, che in real tà non r iescono a 
p r o d u r r e effetti. 

Ci t roviamo di fronte all 'occasione di 
u n a svolta, spero che il Governo — ques to 
Governo — voglia sfrut tar la sino in fondo. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interpel­
lanza D'Ippolito n. 2-00406 ed alle in ter­
rogazioni M a u r o n. 3-00418, D'Ippolito 
n. 3-00441 e Tassone n. 3-00750 (Elezioni 
comunali a Catanzaro) (vedi l'allegato A). 

Questa in terpel lanza e queste in t e r ro ­
gazioni, che ver tono sullo stesso argo­
mento , s a r a n n o svolte congiuntamente . 

L'onorevole D'Ippolito ha facoltà di 
i l lustrare la sua in terpel lanza n. 2-00406. 

IDA D'IPPOLITO. Rinunzio ad illu­
s t rar la , signor Presidente, e mi r iservo di 
intervenire in sede di replica. 

ELIO VITO. Presidente , ha r ingraz ia to 
l 'onorevole D'Ippolito pe r il cambio con­
cesso ? 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per l ' in terno ha facoltà di r i spon­
dere . 

ELIO VITO. Q u a n d o la r ingrazia ? 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente, col­
leghi deputat i . . . 

ELIO VITO. Non l 'ha r ingraz ia ta né 
Meloni, né il sot tosegretar io e n e p p u r e lei, 
Pres idente ! 

PRESIDENTE. Qual è il p roblema, 
onorevole Vito ? Lasci p a r l a r e il sottose­
gretar io ! 

ELIO VITO. Q u a n d o la r ingrazia ? 
Nella p ross ima legislatura ? 

PRESIDENTE. Prego, onorevole Vi-
gneri. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Con l ' interpel lanza 
iscrit ta a l l 'ordine del g iorno il depu ta to 
D'Ippolito r i ch iama l 'a t tenzione di ques ta 
Assemblea sul p r o b l e m a del comune di 
Catanzaro , ove la r innovazione del consi­
glio comuna le avverrà — anzi è avvenuta 
- senza la par tec ipaz ione di a lcune liste 
di candidat i , pe r effetto della decisione 
della V sezione giurisdizionale del Consi­
glio di Sta to che h a defini t ivamente con­
fermato precedent i , ana loghe decisioni 
della commiss ione elet torale c i rcondar ia le 
e del t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale. 

L ' interpel lante chiede quindi di cono­
scere i provvediment i che il min is t ro 
del l ' in terno in tende ado t t a re per consen­
t ire il r ipr is t ino della legalità sostanziale e 
delle condizioni di democraz ia effettiva e 
di l ibero confronto elet torale. 

Alla ques t ione p ropos t a si ricollega 
l ' interrogazione, p u r e iscri t ta a l l 'ordine 
del giorno, p resen ta t a dalla stessa onore ­
vole D'Ippolito a l l ' indomani della deci­
sione con la qua le il Consiglio di Sta to 
aveva sospeso lo svolgimento delle opera ­
zioni elet torali fino alla p ronunc ia di 
mer i to della controversia . 

Risul tano poi iscritte al l 'ordine del 
giorno due a l t re in ter rogazioni dei depu­
tati M a u r o e Tassone c o n . le qual i si 
chiede di conoscere , r i spet t ivamente , le 
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valutazioni del Governo sul mer i to di 
a lcune iniziative a suo t empo assun te dal 
prefetto di Ca tanzaro per favorire u n 
rinvio della compet iz ione elet torale e circa 
l 'opportuni tà di r iapr i re i t e rmin i di p re ­
sentazione delle liste per r ende re possibile 
la tutela concreta del dir i t to di e le t tora to 
passivo m a t u r a t o negli ul t imi mesi . 

Pur nella diversità degli a rgoment i , i 
quesiti a t tengono ad un t ema di ca ra t t e re 
generale costituito dal l ibero confronto 
democrat ico in occasione delle compet i ­
zioni elettorali . R isponderò qu ind i con­
giuntamente al l ' interpellante e agli in ter­
roganti . 

In mer i to al p r imo quesito, chiar isco 
subito che in presenza di u n a p ronunc i a 
del Consiglio di Stato non vi sono inizia­
tive o interventi nel senso auspica to che 
possano essere legi t t imamente assunt i dal 
ministro del l ' interno. Ciò in q u a n t o il 
vigente o rd inamen to at t r ibuisce a l l ' ammi­
nistrazione del l ' interno e, per essa, alle 
prefet ture te r r i to r ia lmente competen t i 
solo compiti di organizzazione delle con­
sultazioni elettorali , r e s t ando affidati tut t i 
gli altri aspett i alla competenza piena 
della magis t ra tu ra o rd inar ia re la t ivamente 
alla tutela dei diritt i soggettivi perfett i e 
alle giurisdizioni amminis t ra t ive , come in 
questo caso, per quan to r igua rda le ope­
razioni elettorali . 

Per tan to la decisione del Consiglio di 
Stato impone al Ministero del l ' in terno di 
da re corso al p roced imento elet torale nel 
r ispet to della p ronunc ia del giudice a m ­
ministrat ivo. D'al tra pa r t e l ' in terpel lante e 
gli in terrogant i sono a conoscenza che 
l ' intera vicenda è stata scandi ta in ogni 
sua fase dal pun tua le r ispet to della legi­
slazione elettorale che, i spira ta ad u n 
rigido formalismo, mi ra ad ass icurare 
rapidi tà di svolgimento del p roced imen to 
elettorale e cer tezza in ord ine al r i spet to 
dei requisiti . 

Sta di fatto che, dopo l 'esclusione da 
par te della commissione elet torale circon­
dariale di t re liste par tec ipant i alla com­
petizione elettorale e la p resen taz ione del 
r icorso al TAR, veniva rinviata l ' indizione 
dei comizi elettorali con l 'a r res to dell 'ul­
ter iore corso delle operazioni elet torali . 

Pronuncia tos i sulla ma te r i a il Consiglio 
di Stato, è s tata r i a w i a t a la p rocedura 
elet torale con la convocazione dei comizi, 
la l imitazione delle liste e delle candida­
tu re in p recedenza p resen ta t e e l'esclu­
sione di quelle non ammesse . Le elezioni 
si sono regola rmente svolte il 27 apri le 
scorso. 

Quan to allo specifico quesi to posto dal 
depu ta to Tassone, chiar isco che, essendo 
ques to lo svolgimento pun tua l e dei fatti, 
sotto il profilo s t r e t t amente giuridico non 
vi sono decisioni conseguent i da a s sumere 
per consent i re il d ir i t to di e le t tora to pas­
sivo in favore di coloro che h a n n o com­
piuto il diciottesimo a n n o di età dopo il 
novembre scorso. Tra t tandos i , infatti, 
dello stesso p roced imen to in te r ro t to dal­
l ' impugnativa p r ima al TAR e poi al 
Consiglio di Sta to e non di u n nuovo 
procedimento , non è possibile consent i re 
l 'esercizio del l 'e let torato passivo a chi quel 
dir i t to non aveva m a t u r a t o alla da ta delle 
precedent i consul tazioni . 

Convengo con l ' in terrogante che il fatto 
costituisce un 'anomal ia , m a ciò p u ò essere 
supera to solo con u n a modifica della 
legislazione esistente, ovvero n o n p u ò es­
sere supera to q u a n d o si t r a t t a di r ipetere 
u n p roced imen to o ra per allora, come si 
dice. 

Un quesi to specifico viene pos to dal­
l 'onorevole Mauro , il quale pe rò è assente 
e r i tengo che, in assenza del l ' in terrogante , 
non si debba da re r isposta . 

MARIO TASSONE. M a u r o non aveva 
a lcun prob lema. M a u r o è s ta to acconten­
tato, perciò è assente. È p i e n a m e n t e sod­
disfatto p r ima ancora di sent i re la sua 
r isposta. Le posso ass icurare che è pie­
n a m e n t e soddisfatto. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. No, il quesi to dell 'ono­
revole Mauro r iguardava il compor ta ­
m e n t o del prefet to. Non en t ro in questo 
t ema perché l ' in terrogante è assente. 
Quindi ho concluso, signor Presidente , la 
r ingrazio. 
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PRESIDENTE. L'onorevole D'Ippolito 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pellanza n. 2-00406. 

IDA D'IPPOLITO. Signor Presidente, 
sono insoddisfat ta di q u a n t o d ichiara to 
dal sot tosegretar io pe r l ' interno Vigneri. 
In real tà la r i sposta a p p a r e tardiva, ono­
revole sot tosegretar io, e tale r i t a rdo cer to 
non si deve all 'efficienza degli uffici della 
Camera, che des idero r ingraz iare formal­
mente . Il r i t a rdo della r isposta integra 
p robab i lmente un ' ipotesi di responsabil i tà 
oggettiva del Governo e r ende difficile 
pa r l a re in ques to m o m e n t o di una que­
stione delicata come quella alla nos t ra 
at tenzione, pe ra l t ro ad u r n e aper te e alla 
vigilia di un ballottaggio che deciderà 
comunque , a t t raverso la par tec ipazione 
democra t ica dei cit tadini, anche di quelli 
esclusi, delle sorti di ques ta città impor­
tante della Calabria, il capoluogo di re ­
gione della Calabria, sot tosegretario Vi­
gneri. 

La sua r isposta è insoddisfacente nel 
meri to . Rigetto in ques ta sede le ragioni 
che già in occasione della r isposta alla 
mia in te r rogazione del 23 o t tobre 1996 il 
sot tosegretar io aveva r i t enu to di po r t a re 
alla nos t ra a t tenzione , vale a dire la 
d ichiaraz ione della inesis tenza di un po­
tere di opposiz ione ai provvedimenti della 
commissione elet torale competen te in via 
esclusiva, s tan te la n a t u r a speciale del 
p roced imen to elet torale, in ord ine a que­
stioni che sono sos tanz ia lmente di n a t u r a 
formalistica e che nulla h a n n o a che fare 
con quella responsabi l i tà politica civile e 
mora le che il p rob l ema poneva al l 'at ten­
zione del Minis tero del l ' in terno. 

Anche in quel la sede ebbi modo di 
osservare che vi e r a n o r imedi alternativi a 
quelli amminis t ra t iv i , quei r imedi r ichia­
mat i in sede legislativa dallo stesso Go­
verno r ispet to ai qual i c 'era una cogente 
responsabi l i tà - lo r ipe to - politica, mo­
rale e civile del minis t ro , del minis tero e 
del Governo nel suo complesso. Rispetto a 
tale responsabi l i tà r epu to assolu tamente 
inadeguata l 'azione del Governo stesso. 

Se possono valere le ragioni di u n 
rigido formal ismo ad impedi re l 'esercizio 

di diri t t i cos t i tuz ionalmente garant i t i e a 
deresponsabi l izzare r ispet to non solo alla 
let tera, m a add i r i t t u ra allo spiri to che 
informa la Car ta costi tuzionale, mi do­
m a n d o se n o n potevano essere ragioni 
sufficienti anche le incertezze delle stesse 
p r o n u n c e giurisdizionali r ich iamate , con 
r iguardo sia al Consiglio di Sta to che al 
TAR, q u a n t o m e n o a po r re a l l 'a t tenzione 
del min is te ro interpel la to la necessità di 
eserc i tare u n a attiva, intensa ed indefessa 
ope ra di mediaz ione politica. C o m u n q u e 
si sa rebbe po tu ta far presente nelle sedi 
competen t i l 'oppor tuni tà di t rovare r imedi 
p robab i lmen te n o n previsti m a ce r t amen te 
prevedibili , onorevole sot tosegretar io. 
Perché qual è al lora la differenza t ra chi 
governa e chi n o n governa ? 

Penso inol t re che lo s t rumen to della 
decre taz ione d 'urgenza, del quale nella 
p receden te legislatura si è mol to abusa to , 
forse poteva essere o p p o r t u n a m e n t e ut i ­
l izzato in ques ta occasione. C o m u n q u e si 
sa rebbe po tu to ado t t a re un provvedimento 
d 'urgenza t enden te a da re un segnale 
incisivo della volontà del Governo di non 
piegarsi di fronte alle s irene r appresen ta t e 
da- qua lche tentazione, che per r ispet to 
alle ist i tuzioni n o n voglio n e m m e n o im­
maginare , come quel la di luc ra re dal l 'as­
senza di forze poli t iche impor t an t i in u n a 
delle compet iz ioni elet torali t r a le più 
significative oggi in a t to nella regione 
Calabria . 

Avviandomi alla conclusione, voglio r i­
co rda re che bisogna fare tesoro dell 'espe­
r ienza e quindi auspico che questa for­
malist ica normat iva venga cor re t ta pe rché 
in futuro s i tuazioni di tal genere n o n si 
verifichino più. Voglio pe rò che r imanga 
alla riflessione del Governo e del min is t ro 
del l ' in terno e agli atti p a r l amen ta r i la 
ferma pro tes ta pe r il fatto che sia s ta to 
leso il d i r i t to dei ci t tadini di pa r t ec ipa re 
al m o m e n t o più alto di u n a democraz ia , 
quel lo cioè del l 'e let torato attivo e passivo. 
La storia ha s empre d imos t ra to che n o n 
esistono ruol i assunt i per s empre m a ruol i 
in terscambiabi l i e che quella pr ivata dei 
valori del confronto e del r i spet to delle 
differenze è u n a politica che p r e p a r a 
sol tanto il decl ino della democraz ia . 
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Ribadisco la mia insoddisfazione r icor­
dando al Governo e all 'Assemblea che la 
civile città di Ca tanzaro ha sapu to nei 
fatti r i spondere all ' inerzia del Governo e 
al l ' inadeguatezza della legislazione, assi­
cu rando la par tec ipazione amp ia dei cit­
tadini al più alto m o m e n t o di una d e m o ­
crazia (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e misto-CDU). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza dei 
presenta tor i del l ' interrogazione M a u r o 
n. 3-00418: si in tende che vi abb iano 
r inunzia to . 

L'onorevole Tassone ha facoltà di re ­
pl icare per la sua in ter rogazione n. 3-
00750 e per l ' interrogazione D'Ippolito 
n. 3-00441, di cui è cof i rmatar io . 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
colgo l 'occasione per r ingraz iare gli uffici 
di aver posto con sollecitudine al l 'ordine 
del giorno questi nostr i atti di s indacato 
ispettivo, anche se vi è s ta to u n o slitta­
men to a causa di u n a serie di voti di 
fiducia, per cui la responsabi l i tà del r i­
t a rdo è da a t t r ibui re al Governo il quale , 
con il voto di fiducia, sospende l'attività 
pa r l amen ta re , la vita del paese, compreso 
il s indacato ispettivo, cioè il control lo del 
Pa r l amento sull 'attività del Governo. 

Ho ascoltato con a t tenzione le paro le 
del sottosegretario, che r ingrazio. La r i ­
sposta di tenore burocra t ico d imos t ra 
l ' insensibilità del Governo su ques ta vi­
cenda, di cui non ha colto l ' impor tanza . È 
vero che, in base alla legislazione vigente, 
il Governo non aveva a lcuna competenza , 
ma qui s t iamo pa r l ando del Governo della 
Repubblica, non di u n organismo giuri­
sdizionale, s t iamo pa r l ando di un organi­
smo politico. Fin dall ' inizio abb iamo det to 
che le liste di forza Italia, del CDU e di 
r i fondazione comunis ta sono state r icu­
sate per una disfunzione organizzat iva 
del l ' amminis t raz ione comunale sulla quale 
il prefetto di Ca tanzaro - e qu indi il 
Governo — avrebbe dovuto eserci tare il 
p ropr io controllo. Non c'è s ta to u n r i t a rdo 
da pa r t e di forza Italia, del CDU o di 
r ifondazione comunista , c'è s tata — lo 
r ipeto - una disfunzione organizzat iva del 

c o m u n e di Ca tanzaro , il cui prefet to non 
ha eserci ta to a lcun controllo. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Su questo abb iamo già 
r isposto. 

MARIO TASSONE. Lei, signor sottose­
gretar io, ha difeso il prefet to di Catan­
zaro . Di fronte alle accuse ben precise dei 
p a r l a m e n t a r i lo ha difeso ! Oggi poi mi 
dice ch i a r amen te che poiché è assente il 
depu ta to Mauro , il quale accusava il 
prefet to di Ca tanza ro ... 

Lei sa bene qual i accuse sono state 
mosse al prefet to di Ca tanza ro dal l 'ono­
revole M a u r o ! Lo accusava di aver as­
sunto un' iniziat iva t r a i vari candidat i a 
s indaco affinché si r i t i rassero. Su questo 
fatto avrebbe dovuto esplicarsi l 'azione del 
Governo, signor sot tosegretar io; su questo 
fatto avrebbe dovuto esserci u n a maggiore 
sensibilità da pa r t e del min is t ro dell 'in­
te rno , il quale pe ra l t ro aveva ten ta to di 
fare questo, m a poi lo h a n n o bloccato. 

Lo h a n n o bloccato gli stessi uomini del 
suo par t i to ! 

Poi si è ape r t a u n a con t ra t t az ione con 
i r app resen tan t i di r i fondazione comuni ­
sta e vi h a n n o accontenta t i , tan t ' è vero 
che per le elezioni a Ca tanza ro h a n n o 
fatto l ' appa ren tamen to . 

Il min is t ro Napol i tano aveva esperi to 
quel tentat ivo. S t iamo p a r l a n d o di un 
vecchio p a r l a m e n t a r e , che è s ta to Presi­
dente di ques ta Assemblea, che aveva 
avvertito la l imitatezza della s i tuazione e 
che ha assun to u n a qua lche iniziativa. 
Dopo di che, l ' appara to del suo par t i to 
or iginar io lo ha bloccato e glielo ha 
impedi to ! Credo che l 'onorevole Mauro 
r ient r i in ques to disegno; per cui non vi è 
s tata a lcuna volontà, m a si è verificata 
una vicenda mol to s t r ana che ha avuto 
come protagonis t i il TAR ed il Consiglio di 
Stato. Un Consiglio di Sta to che ha 
concesso u n a sospensiva pe rché ha ravvi­
sato l 'esistenza del fumus boni iuris; e poi, 
la stessa sezione del Consiglio di Stato ha 
r icusato dopo c inque mesi le liste ! 

Poiché il Consiglio di Sta to è un organo 
consultivo del Governo, c redo — p u r non 
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avendo elementi per d imos t ra r lo — che 
forse il Governo ha indir izzato il Consiglio 
di Stato ad emet te re una sentenza as­
surda, che cont raddice al tre sentenze. . . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Lei non p u ò p e r m e t ­
tersi di dire che il Governo indir izza il 
Consiglio di Sta to ! 

MARIO TASSONE. Poiché lei mi r i ­
sponderà ce r t amen te che il Consiglio di 
Stato è u n organismo au tonomo, io le 
posso dire, signor sottosegretario, che lei 
non è informata e che presso il Consiglio 
di Stato vi sono state delle in ter ferenze. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Le denunzi ! 

MARIO TASSONE. Quando d i spor rò 
degli e lementi necessari , la in fo rmerò 
sulle interferenze avvenute; dopo di che, 
vedremo se il Ministero del l ' in terno sa rà 
in grado di d a r m i una r isposta al r iguar­
do ! In ogni caso, io le sto so t toponendo 
delle in terferenze ricostruibili anche sul 
p iano logico. È infatti evidente che, se il 
Consiglio di Sta to p r ima ha sospeso pe r 
qua t t ro -c inque mesi una consul taz ione 
elet torale pe rché ha ravvisato l 'esistenza 
del fumus boni iuris e poi ha r icusa to la 
stessa sezione, qualcosa non ha funziona­
to ! Sostengo tale pun to di vista anche 
perché la sentenza del Consiglio di S ta to 
cont raddice i contenut i di a l t re sen tenze 
emesse in p recedenza dalle stesse sezioni 
di tale organismo. 

Su tu t to ques to il Governo tace ! 
Noi con t inu iamo la nos t ra bat taglia 

elet torale in u n a città civilissima come 
Catanzaro , dove le liste di forza Italia e 
del CDU si sono alleate con le a l t re liste 
del Polo che concor rono a sos tenere la 
cand ida tu ra di A b r a m o a s indaco, nel 
secondo t u r n o per il ballottaggio che avrà 
luogo il p ross imo 11 maggio. 

Presidente, ci t roviamo in p resenza di 
u n vero regime e di u n Governo « chiuso », 
che non ha avuto n e p p u r e la sensibilità di 
in teressars i alla compress ione di vita de­
mocra t i ca che si è registrata nel caso che 

ho sollevato. Auspico, infine, che la città 
di Ca tanza ro possa r i spondere in t e rmin i 
civili, d a n d o una r isposta ad u n Governo 
che ha fatto di tut to , r i co r r endo anche a 
delle manipolazioni , per far vincere la 
lista della sinistra (Applausi dei deputati 
del gruppo misto-CDU). 

PRESIDENTE. Seguono le in te r roga­
zioni Valensise n. 3-00140 e A r m a n d o Ve­
neto n. 3-00486 (Scioglimento del consiglio 
comunale ed elezione del sindaco di Terra­
nova Sappo Minulió) (vedi l'allegato A). 

Queste interrogazioni , che ver tono 
sullo stesso a rgomento , s a r a n n o svolte 
congiuntamente . 

Il sot tosegretar io di Sta to pe r l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Pres idente , col­
leghi deputat i , con l ' in terrogazione iscri t ta 
a l l 'ordine del giorno il d e p u t a t o Valensise 
ha chiesto al minis t ro de l l ' in terno di 
p rocede re con immedia tezza allo sciogli­
m e n t o del consiglio comuna le di Ter ra ­
nova Sappo Minulio, in p resenza delle 
condizioni prescr i t te dalla legge. 

Rispondo al l ' in terrogante p rec i sando 
che la vicenda amminis t ra t iva che ha 
in teressa to la località ca labrese ha r isen­
tito, ana logamente a quel la di al tr i co­
muni , delle difficoltà applicat ive della 
legge esistente, a seguito della no ta p r o ­
nunc ia del Consiglio di S ta to e delle 
successive iniziative legislative del Go­
verno. La quest ione è c o m u n q u e oggi 
supe ra t a in quan to il consiglio comunale , 
sciolto con il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica del 30 agosto 1996, è s ta to 
r innova to nel corso delle consul taz ioni 
elet torali del 17 novembre 1996. Nella 
c i rcostanza, tuttavia, è s ta to eletto s indaco 
il signor Michele Tigani, a car ico del qua le 
r isul ta u n p roced imento penale presso la 
p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi pe r 
abuso di ufficio cont inuato , in concorso, e 
interesse privato in atti di ufficio. L'im­
pu taz ione si riferisce a fatti r isalent i 
al l 'epoca in cui il signor Tigani r icopr iva 
la car ica di consigliere comuna le . 

A tale fatto si r i ch iama anche un ' a l t r a 
in ter rogazione iscrit ta a l l 'ordine del 
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giorno, con la quale il depu ta to A r m a n d o 
Veneto chiede di conoscere una valuta­
zione sui fatti e le iniziative che, in sede 
di vigilanza, possono essere assunte per 
impedire ai ci t tadini n o n in regola con la 
legge di candidars i alle car iche pubbliche. 

Con del iberazione della giunta n. 145 
del 17 luglio 1996 l ' amminis t raz ione co­
muna le di Ter ranova Sappo Minulio ha 
proposto la cost i tuzione di pa r t e civile nel 
procedimento penale in s t au ra to a carico 
di Michele Tigani, la cui p ross ima udienza 
è prevista per il 5 maggio di ques t ' anno . 
Con sentenza n. 75 del 27 apri le 1997 il 
t r ibunale di Palmi ha d ich iara to decaduto 
dalla carica per incompat ibi l i tà il s indaco 
del comune . La sen tenza è s ta ta dichia­
ra ta non i m m e d i a t a m e n t e eseguibile, 
avendo il signor Tigani p ropos to r icorso 
avverso il p rovvedimento del t r ibunale . 
Occorre pe r t an to a t t ende re la p ronunc ia 
della Corte d 'appello pe r u n a decisione 
definitiva al r iguardo . 

Fin qui gli intervent i promoss i dalla 
magis t ra tura sulla vicenda. L ' interrogante, 
tuttavia, pone u n a quest ione che ch iama 
d i re t tamente in causa la responsabi l i tà 
degli organi amminis t ra t iv i ai fini di p re ­
venzione e di tu te la del b u o n governo 
della vita locale e della b u o n a fede degli 
amminis t ra t i . Sul p u n t o posso soltanto 
sottolineare che le r i forme legislative fi­
nora approvate dal Pa r l amen to si sono 
spinte mol to in avanti , con interventi 
for temente repressivi sul m a n d a t o elettivo. 
Rispondono a questa esigenza gli istituti e 
le disposizioni volute dal Governo nella 
mater ia e approva te dal Pa r l amen to negli 
anni scorsi, con le qual i viene subord ina ta 
la presentazione delle cand ida tu re negli 
enti locali al l 'assenza di condizioni inter-
dittive che r a p p r e s e n t a n o u n forte limite 
alla par tecipazione alle compet iz ioni elet­
torali e alla vita pubbl ica . 

Per quan to r iguarda invece le vicende 
che avvengono successivamente all 'investi­
tu ra e du ran t e l ' esple tamento del man ­
dato, sono state previste anche in questo 
caso misure di par t ico lare rigore, come la 
sospensione, la decadenza o la r imozione 
degli amminis t ra tor i locali. È chiaro, tut­
tavia, che in e n t r a m b e le fasi del proce­

d imento elet torale, p r i m a e dopo la con­
sultazione, gli intervent i non possono mai 
muoversi senza il conforto e l 'accerta­
men to della magis t ra tura , t ra t tandos i di 
incidere sull 'esercizio di diritt i soggettivi 
perfetti . Ciò r isul ta essersi verificato an­
che nel caso p ropos to dalPinterrogante , 
ove il prefet to di Reggio Calabria non ha 
mai m a n c a t o di a s sumere tu t te le misure 
occorrent i , s t r e t t amen te ancora te , ovvia­
mente , ai poter i di acce r t amento e di 
verifica del giudice. 

PRESIDENTE. L'onorevole Valensise 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00140. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente, p r e n d o a t to della pun tua le r isposta 
dell 'onorevole sot tosegretar io. Desidero in 
par t icolare sot tol ineare la corre t tezza e la 
precis ione con la quale la prefe t tura di 
Reggio Calabria, a suo tempo, aveva prov­
veduto a prescr ivere lo scioglimento del 
consiglio comuna le di Ter ranova Sappo 
Minulio. E r a v a m o r imas t i meravigliati - a 
suo t e m p o p r e s e n t a m m o un ' in ter roga­
zione al r iguardo - pe rché l'iniziativa, 
secundum legem, del prefet to venne poi 
revocata dal minis te ro . Il sot tosegretario 
Vigneri g ius tamente ha fatto r i fer imento 
alla complessi tà della normat iva in vigore, 
m a r i tengo che u n a maggiore a t tenzione 
in quel l 'occasione avrebbe p robab i lmen te 
evitato il differ imento delle elezioni e 
quan t ' a l t ro . Ad ogni modo, tu t to è bene 
quel che finisce bene e p r e n d i a m o at to 
che la p re fe t tu ra di Reggio Calabria ha 
fatto quel che doveva fare a quel t empo e 
che le elezioni si sono regolarmente ef­
fettuate. 

Per q u a n t o r iguarda la condot ta gene­
rale, r i t en iamo che la prefe t tura si sia 
compor t a t a secondo la normat iva in vi­
gore, che, se è di difficile applicazione, 
deve c o m u n q u e essere applicata in quel 
modo, sopra t tu t to q u a n d o sono in gioco 
quelli che il sot tosegretar io ha giusta­
men te definito dirit t i perfetti . Si t r a t t a 
infatti p rop r io di dirit t i perfetti sul ter­
r eno dello ius publicumt sul t e r reno elet­
torale, che vanno osservati e « manovra t i » 



Atti Parlamentari - 15652 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 7 MAGGIO 1997 

con grande r iguardo pe rché essi inc idono 
non soltanto sulle facoltà e sulle possibi­
lità del t i tolare, m a anche sulle scelte che 
a favore di quel t i tolare sono state fatte 
dai cittadini che si sono espressi nella 
competizione elet torale. 

Espr imo quindi soddisfazione per 
quan to è stato det to . A t t enderemo o ra le 
fasi del giudizio per quel che r iguarda il 
resto, secundum legem e secondo un ' in­
te rpre taz ione della normat iva r ispet tosa 
dei diritti del singolo, agganciati a quelli 
della collettività che lo ha scelto a t t ra ­
verso l ibere elezioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole A r m a n d o 
Veneto ha facoltà di repl icare pe r la sua 
interrogazione n. 3-00486. 

ARMANDO VENETO. Signor Presi­
dente, ho apprezza to la r isposta del l 'ono­
revole sot tosegretario anche se mi per ­
met to di segnalare l 'oppor tuni tà di u n 
approfondimento temat ico sugli a rgoment i 
che ho sot toposto al l 'a t tenzione del Go­
verno. 

Il p u n t o fondamenta le è costi tui to dal­
l 'osservazione secondo la quale u n citta­
dino può p r o p o r r e la sua cand ida tu ra a 
s indaco anche se in quel m o m e n t o di fatto 
versi già in u n a condizione di incompa­
tibilità. Tale e ra la s i tuazione del signor 
Tigani, il quale e ra già raggiunto dall 'eser­
cizio dell 'azione penale per essere s ta to 
richiesto il suo rinvio a giudizio pe r abuso 
in atti d'ufficio ed a l t ro (questo il sot to­
segretario non lo ha segnalato nella sua 
risposta), con r i fer imento all 'attività di 
consigliere comunale , avendo — ques to è il 
pun to — come pa r t e offesa lo stesso 
comune presso il quale svolgeva le sue 
funzioni di consigliere eletto. Il comune , 
inoltre, si era costi tuito pa r t e civile. Vi 
e r ano cioè già ab origine, nel m o m e n t o 
stesso in cui si poneva la cand ida tu ra , le 
condizioni per le qual i poi si sa rebbe 
dovuta d ich ia ra re l ' incompatibil i tà. 

Allora, a p resc indere da l l ' inoppor tuni tà 
politica della scelta di u n simile cand ida to 
(cosa che c o m u n q u e des idero segnalare) , 
che r icade — com'è ovvio — su coloro che 
l 'hanno opera ta , t r a t t andos i di responsa­

bilità politica da so t topor re alla valuta­
zione degli elettori , r imane aper to u n 
p rob lema legislativo. Il mio intervento era 
volto p ropr io ad o t tenere che il Governo 
si facesse car ico di p resen ta re u n a nor ­
mativa da so t topor re al l 'a t tenzione del 
Par lamento , finalizzata ad evitare il siste­
mat ico r icorso alle u rne , ma lg rado si 
sappia già da t empo che le ragioni di 
incompatibi l i tà , che s a r a n n o successiva­
men te fatte valere, p o t r a n n o p o r r e quel 
comune nelle condizioni di n o n essere 
ammin i s t r a to . 

Ritengo p e r t a n t o necessario un inter­
vento legislativo che specifichi che, ove 
sussis tano condizioni di incompatibi l i tà , 
esse vengano valutate nel m o m e n t o in cui 
la cand ida tu ra viene posta, per scorag­
giare attività di p i ra ter ia politica come 
quelle poste in essere dal signor Tigani... 

RAFFAELE VALENSISE. Non esage­
r i a m o ! 

ARMANDO VENETO. .. . il quale , p u r 
sapendo di dover r i spondere davant i ad 
u n organo giurisdizionale di u n fatto 
compiu to in d a n n o al comune , ha tut tavia 
r i t enu to di essere giudice di se stesso e di 
po r r e la sua cand ida tu ra , con la conse­
guenza che quel piccolo c o m u n e calabrese 
di fatto non è governato . 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Scan t ambur lo n. 3-00241 (Bilanci di 
previsione dei comuni) (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Con l ' in terrogazione 
degli onorevoli Scan t ambur lo , Basso e 
Manza to si segnalano al Governo le dif­
ficoltà incont ra te dagli enti locali nella 
predisposizione dei bilanci relativi all 'eser­
cizio 1997 sia per l ' incertezza sul t e rmine 
de l l ' adempimento , sia per l 'applicazione, 
nella redaz ione dello stesso, delle dispo­
sizioni previste dal decre to legislativo 
n. 77 del 1995, modificato dal decre to 
legislativo n. 336 del 1996. 
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In par t ico lare gli in ter rogant i sosten­
gono che l ' incertezza legislativa sul ter­
mine del bilancio sia ascrivibile ad una 
tendenza costante secondo la quale negli 
ultimi ann i si è assistito ad una serie di 
r ipetute p roroghe che ha ingenerato con­
fusione negli enti e de te rmina to conse­
guentemente difficoltà gestionali. 

Per evitare tali p rob lemi gli onorevoli 
Scan tambur lo , Basso e Manza to chiedono 
una modifica legislativa volta a p ro rogare 
al 31 dicembre, in via definitiva, il t e rmine 
per la del iberazione del bilancio da pa r t e 
degli enti locali, a t tua lmente fissato al 31 
ot tobre in forza del disposto dell 'art icolo 
55 della legge n. 142, r i ch iamato dal 
comma 3 dell 'art icolo 16 del decreto 
legislativo n. 77 del 1995. Relat ivamente 
invece alle disposizioni di cui al decre to 
legislativo n. 77 del 1995 viene cri t icata la 
fissazione di diversi t e rmin i di applica­
zione di a lcune delle nuove disposizioni. 
Quanto al p r imo rilievo, concernente il 
t e rmine per la predisposizione del bi lan­
cio di previsione degli enti locali, si 
conviene con il p rob lema sollevato dagli 
interrogant i . Va tut tavia rilevato che l'esi­
genza di in tervenire con r ipetut i differi­
ment i del t e rmine è s tata de te rmina ta 
anche dal l 'appl icazione di una serie di 
normat ive in mate r ia f inanziaria e conta­
bile degli enti locali, che h a n n o cambiato , 
in sostanza, i t e rmin i dei t rasfer iment i . 
Infatti, anche per il bi lancio relativo al 
1997 si è resa necessar ia la disposizione 
in t rodot ta dalla legge f inanziaria n. 662 
del 1996, che ha previsto lo s l i t tamento 
del t e rmine per la del iberazione del bi­
lancio al 28 febbraio 1997. La stessa legge 
ha disposto la quantif icazione dei trasfe­
r iment i erarial i agli enti locali per l ' anno 
1997 e cont iene al t re rilevanti disposizioni 
in mater ia di en t ra ta degli enti locali che 
h a n n o condiz ionato l 'attività di previsione 
del bilancio. 

Condivido d u n q u e le preoccupazioni 
degli in ter rogant i ed assumo l ' impegno 
affinché in futuro si evitino i r ipetut i 
differimenti di t e rmin i che h a n n o ingene­
ra to nel passa to u n a diffusa aspettat iva di 
continui rinvìi, a tu t to d a n n o della p ro ­
grammazione della gestione. Na tu ra lmen te 

ciò si po t rà fare soltanto se si o t t e r rà il 
r isul tato, che le r appresen tanze degli enti 
locali ed il Governo s tanno perseguendo, 
di da re una relativa certezza ai t rasferi­
ment i in u n arco di t empo t r iennale . 

Sulla fissazione del t e rmine per l 'anno 
in corso, desidero aggiungere una consi­
deraz ione . Il t e rmine del 31 o t tobre , se vi 
è cer tezza nei t rasferimenti , n o n è incon­
gruo in sé, a lmeno fino a q u a n d o sui 
bilanci preventivi e consuntivi r i m a r r à il 
control lo di qualche organo, come oggi del 
CORECO. Infatti, la necessità che inter­
c o r r a n o due mesi di intervallo t r a il 
m o m e n t o in cui il bilancio deve essere 
a t tua to (e quindi en t ra in vigore) e quello 
in cui viene del iberato è dovuta alla 
p e r m a n e n z a , tu t to ra prevista anche nella 
legge che la Camera ha da poco approva to 
(il secondo dei provvedimenti Bassanini) , 
degli atti di controllo sui bilanci. In questi 
t e rmin i ho risposto anche per q u a n t o 
concerne lo spos tamento a regime al 31 
d icembre . 

Per q u a n t o at t iene invece alla d isomo­
genea applicazione delle disposizioni del 
decre to legislativo n. 77 del 1995 il p ro ­
b lema è diverso ed è collegato al fatto che 
il Governo, con l 'approvazione del Par la­
mento , ha a t t r ibui to ad a lcune delle 
n o r m e contenute nel ci tato decre to legi­
slativo un cara t te re inderogabile, m e n t r e 
ha consent i to agli enti locali di derogare 
ad a l t re no rme . Ciò ha reso necessar io il 
differimento dei te rmini per conformare i 
regolament i di contabil i tà degli enti locali 
alle nuove n o r m e così in t rodot te . Il ter­
mine è stato in un p r imo t e m p o fissato al 
30 apri le 1997 ed ora è s ta to invece 
differito (anche se con n o r m a non ancora 
en t r a t a in vigore) al 30 se t t embre 1997, 
da to il r i t a rdo con il quale il Pa r l amen to 
sta app rovando definit ivamente il disegno 
di legge Bassanini (che ques ta Camera 
conosce bene per averlo l icenziato da 
pochissimo). 

PRESIDENTE. L'onorevole Scan tam­
bur lo ha facoltà di repl icare per la sua 
in ter rogazione n. 3-00241. 

DINO SCANTAMBURLO. La r ingrazio 
mol to della sua risposta, signor sottose-
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gretario. Ovviamente il p rob lema è supe­
ra to per quan to r iguarda la cont ingenza 
in ordine alla qua le veniva sollevato, m a 
si r ip ropor rà per Tanno pross imo. Quindi, 
come lei ha rilevato, i comuni h a n n o 
bisogno di scadenze cer te e definitive, 
sicché nel per iodo t rans i to r io r ispet to alla 
da ta a par t i re dalla quale si p o t r a n n o 
avere certezze sull 'enti tà dei t rasfer iment i 
dallo Stato agli enti locali (certezze che 
credo siano auspica te vivamente dagli 
amminis t ra tor i dei comuni anche sulla 
base delle modal i tà nuove previste in base 
alla delega assegnata dal P a r l a m e n t o al 
Governo), in ques te more , se il p rob l ema 
dovesse r ipresentars i pe r l 'anno pross imo, 
la scadenza dovrebbe essere stabili ta non 
con ripetuti rinvìi, m a a se t t embre (o 
quando sarà) in m a n i e r a s icura e defini­
tiva. 

I comuni, infatti, non possono to l lerare 
quella precar ie tà p r o g r a m m a t o r i a ed a m ­
ministrativa che da se t t embre si è p ro ­
t ra t ta fino al 28 febbraio, devono ope ra r e 
in condizioni diverse. Quella cer tezza sui 
t rasfer imenti in u n a rco t r iennale , cui il 
sottosegretario faceva r i fer imento, mi pa re 
sia un obiettivo pa r t i co la rmen te impor ­
tante , anche r ispet to a quei p a r a m e t r i 
nuovi indicati dal Pa r l amen to , sulla cui 
base il Governo dovrà stabil ire le misure 
conseguenziali . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione 
Savarese n. 3-00531 (Sospensione del con­
siglio comunale di Anzio) (vedi l'allegato A). 

II sot tosegretario di Sta to pe r l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente , col­
leghi deputat i , con l ' in terrogazione iscrit ta 
al l 'ordine del giorno l 'onorevole Savarese 
chiede una valutazione circa la corre t ­
tezza del l 'operato del prefet to di R o m a in 
relazione allo scioglimento del consiglio 
comunale di Anzio. 

In questo caso h a n n o t rovato appl ica­
zione puntua le le disposizioni a suo t e m p o 
int rodot te con i decreti-legge, poi deca­
duti , adot ta t i dal Governo a seguito della 
nota p ronunc ia del Consiglio di S ta to in 

mate r ia di dimissioni di consiglieri comu­
nali. 

Venendo al mer i to della quest ione, 
des idero prec isare che lo svolgimento 
delle vicende che h a n n o in teressato il 
comune di Anzio è to ta lmente scandi to e 
regolato dalla legislazione esistente e vi­
gente nel m o m e n t o in cui le vicende stesse 
si sono prodot te . Invero, il consiglio co­
muna l e è s ta to sciolto per effetto dell ' inu­
tile decorso del t e rmine di venti giorni 
fissato per la sur rogazione , come risulta 
provato dalle due a d u n a n z e consiliari del 
21 e del 26 novembre 1996 che, anda te 
deserte, h a n n o configurato l 'ipotesi di 
soluzione del collegio. 

Più in par t icolare , la crisi politica e 
amminis t ra t iva del c o m u n e di Anzio è 
s tata p rodo t t a da due fatti: le dimissioni 
p resen ta te fo rmalmente il 9 novembre 
1996 da q u a t t r o consiglieri comunal i , solo 
in u n secondo m o m e n t o nomina t i asses­
sori, e le ul ter ior i dimissioni il 25 novem­
bre successivo di 12 consiglieri comunal i . 

Dall 'esame degli atti r isul ta che al 
m o m e n t o delle dimissioni i qua t t r o con­
siglieri comunal i non e r a n o stati ancora 
nomina t i assessori e quindi n o n poteva 
t rovare appl icazione l 'art icolo 25 della 
legge 25 m a r z o 1993, n. 81 , che c o m m i n a 
la decadenza (la quale d 'a l t ra pa r t e non è 
u n insulto). L 'at to di dimissioni formal­
men te p resen ta te e protocol la te e ra quindi 
p i enamen te efficace dal p u n t o di vista 
giuridico. 

Nel caso di Anzio lo scioglimento del 
consesso elettivo per d e p a u p e r a m e n t o del­
l 'organo a p p a r e come provvedimento vin­
colato dalla legge in quel m o m e n t o vigente 
e de t e rmina to da u n unico e lemento di 
rilievo: il da to numer i co dei q u a t t r o con­
siglieri d imiss ionar i e n o n surrogat i , ai 
quali il 25 novembre si sono aggiunti altri 
12 consiglieri d imiss ionar i . 

Lo scioglimento della r app re sen t anza 
locale era u n a conseguenza inevitabile, 
non r imessa alla valutazione discrezionale 
del l 'autori tà; quindi , nessuna mot ivazione 
specifica è necessar ia al fine di d imos t r a r e 
l ' impossibilità di funz ionamento . È no to 
c o m u n q u e che il consiglio comuna le di 
Anzio è s ta to r innovato il 27 apri le scorso 
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in occasione dello svolgimento del t u r n o 
primaveri le delle consul tazioni ammin i ­
strative. 

Per q u a n t o r iguarda invece l 'aspetto 
delle responsabi l i tà che a t tengono allo 
svolgimento della vicenda amminis t ra t iva , 
si segnala che il TAR non ha accolto 
l ' istanza di sospensione del r icorso p re ­
sentato avverso il provvedimento di scio­
glimento del consiglio comunale . 

Quanto agli altri due casi cui l 'onore­
vole Savarese fa espresso r i fer imento, si 
t ra t ta di vicende assai diverse t ra loro, per 
una delle quali , quella relativa al c o m u n e 
di Ardea, è già s tata fornita r isposta in 
quest 'aula da pa r t e del sot tosegretar io 
Sinisi il 17 d icembre dello scorso anno . 

PRESIDENTE. L'onorevole Savarese ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00531. 

ENZO SAVARESE. Signor Presidente , 
signor sottosegretario, colleghi, mi di­
chiaro insoddisfat to non per la r isposta 
puntua le e precisa del sot tosegretar io (né 
poteva essere al t r imenti) , che dal p u n t o di 
vista giuridico c redo sia fo rmalmente 
ineccepibile. Ma quello che d o m a n d a v o e 
d o m a n d o ancora al Governo è di avere 
anche una r isposta di t ipo politico. 

Quanto al p rob lema dello scioglimento 
del consiglio comuna le di Anzio, la p r i m a 
lamentela è che si r i sponde ad una 
interrogazione presen ta ta c inque mesi fa 
sol tanto ad elezioni avvenute, q u a n d o 
o rmai la vicenda non è più di a t tual i tà . 
Voglio altresì r i levare che q u a n d o il Pre­
sidente della Repubbl ica ha f i rmato il 
decreto con cui scioglieva il consiglio 
comunale di Anzio ho r i t enuto di inviargli 
una lettera. Il Presidente Scalfaro mi ha 
risposto che: « Il caso da lei segnalato 
presenta indubb iamen te profili che mer i ­
tano a t tenta riflessione, eventua lmente an­
che al fine di p romuovere nelle sedi 
appropr ia te , ove se ne ravvisasse la ne­
cessità, iniziative congrue per un adegua­
mento normat ivo ». 

Al sot tosegretario Vigneri non sfuggirà 
che il Ministero del l ' interno, con la cir­
colare n. 159001-2n*5 del 31 d icembre 1996 

e m a n a t a dal minis t ro Napol i tano, ha chia­
r i to i dubbi interpretat ivi che potevano 
sorgere in relazione alle disposizioni del 
p r imo e secondo c o m m a dell 'art icolo 25 
della legge n. 81 del 1993. È vero che la 
fattispecie relativa al c o m u n e di Anzio è 
precedente , per cui il ch ia r imen to non 
r iguarda tale comune , in q u a n t o il suo 
consiglio comuna le è s ta to sciolto in p re ­
senza di una fattispecie legislativa poi 
decaduta . Credo pe rò che sia dovere del 
Governo ed anche nos t ro , in q u a n t o legi­
slatori, fare in m o d o che vi sia chiarezza 
nel dir i t to e t r a spa renza nelle ammin i ­
s trazioni . 

È vero, signor sot tosegretar io, che i 
qua t t ro consiglieri comuna l i si sono di­
messi e poi sono stati nomina t i assessori 
solo successivamente, m a a lei non sfug­
girà che si sono dimessi il 9 novembre 
scorso alle ore 10,40 e sono stati nomina t i 
assessori alle ore 10,41, con il n u m e r o di 
protocol lo i m m e d i a t a m e n t e successivo. Mi 
d o m a n d o e le d o m a n d o (a ques to pun to 
o rma i a futura m e m o r i a e per ciò che 
po t rà succedere in al t re amminis t raz ioni ) : 
se un segretario comunale , che come lei sa 
non d ipende e non è scelto dal s indaco 
(per lo m e n o finché n o n r i t e r r e m o di da re 
a t tuaz ione alla legge n. 142), invita i 
consiglieri comunal i n o m i n a n d i assessori 
a p resen ta re le dimissioni perché al tr i­
ment i non possono essere nomina t i asses­
sori, il s indaco n o m i n a gli assessori e 
dopo quindici giorni al tr i dodici consi­
glieri comunal i p r e s e n t a n o le dimissioni 
senza sottoscrivere un d o c u m e n t o con­
giunto di sfiducia a l l ' amminis t raz ione (ma 
qua t t r o consiglieri che vanno a fare gli 
assessori s i curamente s uppo r t ano la 
giunta pe rché a l t r iment i n o n a n d r e b b e r o 
a fare gli assessori), non c'è qualcosa che 
— non sarà cer to colpa di ques to Governo 
né colpa nos t ra - non q u a d r a ? Noi 
d o v r e m m o fare in m o d o che i consigli 
comunal i vengano sciolti q u a n d o viene a 
m a n c a r e l'humus politico, la solidarietà 
nella coalizione; m a in ques to caso la 
sol idarietà non è venuta a manca re . Mi 
r isulta che anche al trove (per esempio a 
Sanremo) si s iano verificate si tuazioni 
analoghe. 
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Quello che il Governo pot rebbe fare 
(mi pe rme t to di suggerirlo) è da re inter­
pretazioni chiare delle normat ive ai p re ­
fetti, in m o d o che quest i ult imi non 
debbano ogni volta a r r ampica r s i sugli 
specchi. Questa è la valutazione politica 
amichevole che mi pe rme t to di fare. La 
mia insoddisfazione, al di là della garba­
tezza della r isposta, r iguarda il fatto che 
si compie u n a valutazione giur id icamente 
corret ta , m a in concreto , a causa di una 
legge p robab i lmen te scri t ta male, mal 
in te rpre ta ta e mal compresa da chi do­
vrebbe farla appl icare (cioè il segretario 
comunale) , si fa decadere un consiglio 
comunale che n o n aveva a lcuna ragione di 
decadere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Presidente , il Governo 
può aggiungere un ' in formazione ? 

PRESIDENTE. Non è regolamentare , 
ma se si t r a t t a solo di un da to può 
fornirlo. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Il testo del provvedi­
men to Bassanini cont iene nuove n o r m e in 
t ema di scioglimento dei consigli comu­
nali, p ropos te dal Governo già nel luglio 
scorso p rop r io pe rché la normat iva esi­
stente creava difficoltà di applicazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interroga­
zione Scajola n. 3-01048 (Diffusione dei 
dati delle elezioni amministrative) (vedi 
l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per l ' interno 
ha facoltà di r i spondere . 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. L'onorevole Scajola è 
presente ? 

PRESIDENTE. È presente l 'onorevole 
Serra , che è coof i rmatar io dell ' interroga­
zione. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. In occasione della 
r iun ione della Conferenza dei president i 

di g ruppo di ques ta Camera di m a r t e d ì 29 
apri le a lcuni esponent i di forza Italia 
h a n n o chiesto che il Governo riferisse con 
urgenza sulla diffusione e pubbl icazione 
di dat i relativi alle consultazioni a m m i n i ­
strat ive del 27 apri le scorso, r i tenut i 
e r rone i ed incomplet i . Il Governo ha 
subi to da to la p ropr ia disponibil i tà a 
r iferire sul l 'argomento, consapevole del­
l ' impor tanza che la regolari tà e la cor re t ­
tezza delle operaz ioni elettorali r ivestono 
in u n o Sta to democra t ico fondato sul 
pr incipio del mass imo rispet to del con­
senso politico dei cittadini d u r a n t e le 
compet iz ioni elettorali . 

A n o m e del minis t ro del l ' in terno r i­
spondo quindi al l ' interrogazione iscri t ta 
a l l 'ordine del giorno con la quale gli 
onorevoli Scajola, Pisanu e Ser ra l amen­
t ano la dis tors ione dei dati elet torali e ne 
ch iedono u n a rettifica ufficiale. La que ­
stione si impe rn i a sos tanzia lmente sul 
m a n c a t o raffronto t ra le percentua l i rife­
r i te alle elezioni amminis t ra t ive e le per ­
centual i riferite alle elezioni poli t iche del 
1996 in occasione dell 'ul t ima consul ta­
zione elet torale amminis t ra t iva . Non si 
sa rebbe così t enu to conto di tu t te le 
n u m e r o s e real tà locali ove il movimento 
di forza Italia era presente ed aveva 
r ipo r t a to consistenti affermazioni. P r i m a 
di r iferire sui singoli rilievi r i tengo im­
p o r t a n t e fo rmula re due precisazioni di 
ca ra t t e re p re l iminare . 

In previsione delle elezioni a m m i n i ­
strat ive gli uffici del Ministero del l ' in terno 
avevano predispos to u n model lo di e labo­
raz ione ed analisi dei dati basa to su u n 
cosiddet to riepilogo politico che avrebbe 
compor t a to la comparaz ione dei r isul tat i 
per a ree terr i tor ia l i e polit iche omogenee . 
Il model lo era s ta to predispos to assu­
m e n d o come protagonis t i del confronto 
delle amminis t ra t ive del 27 apri le le sole 
forze poli t iche present i in Pa r l amen to e 
quindi presenta tes i (in modi anche diversi 
r i spet to a come si atteggiano oggi in 
Pa r l amento) alle elezioni polit iche del 21 
m a r z o del 1996. In questo m o d o il cosid­
det to riepilogo politico predispos to dagli 
uffici del Ministero del l ' in terno n o n costi­
tuiva riepilogo politico delle a m m i n i s t r a -
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tive, bensì r ie laborazione dei dat i delle 
amminis t ra t ive valutate come test sul suc­
cesso maggiore o minore delle singole 
forze politiche present i in ques to Par la­
mento . R imanevano infatti necessar ia­
mente fuori da tale riepilogo le liste 
accorpate, con o senza simboli ufficiali, ed 
a maggior ragione le liste civiche, cui 
pera l t ro quelle stesse forze poli t iche ave­
vano par tecipato . Il Governo r i t iene che 
non sia compito p ropr io del Governo né 
in part icolare del Ministero del l ' in terno 
fornire analisi e r ie laborazioni di ques to 
tipo, ma di dover da re in m o d o oggettivo 
tutti i dati riferiti alle aggregazioni e ai 
part i t i che si sono presenta t i alle elezioni 
amminis t ra t ive di cui si t ra t ta . Rie labora­
zioni di diverso tipo, come quella che era 
stata predisposta dagli uffici del Ministero 
dell ' interno, sono del tu t to legittime, da 
chiunque fatte, sulla base dei dat i che il 
Ministero del l ' interno pone a disposizione 
di ch iunque li chieda, anche ant ic ipa ta­
mente, ma non r i en t r ano - r i t iene il 
Governo - nei compit i del Minis tero 
dell ' interno. 

Si ritiene, anzi, che vada valuta to se 
non sia oppor tuno , in occasione dei r i ­
sultati di elezioni amminis t ra t ive , soppr i ­
mere del tu t to il r i fer imento, p u r t r ad i ­
z ionalmente fatto, a precedent i poli t iche 
(fatto p r ima del 1990, pe rché il collega 
Serra sa che dal 1990 in poi n o n è più 
stato fatto), sia per l'oggettiva difficoltà di 
tale r i fer imento in p resenza di liste di 
coalizione (ad esempio, liste di cen t ro­
destra e di centro-sinis t ra) mol to consi­
stenti numer icamen te , sia per la diffe­
renza stessa della compet iz ione ammin i ­
strativa r ispetto a quella politica. 

In conclusione, quel me todo di rileva­
zione elettorale avrebbe po tu to da r luogo 
a rilievi di a rb i t ra r ie tà e inoppor tun i tà , 
anche per la sovrapposizione di dat i elet­
torali politici ai r isultat i delle consul ta­
zioni relative alle elezioni dei s indaci e dei 
presidenti delle province, e per ques te 
ragioni, anche se p r e a n n u n c i a t a alla 
s tampa fin dal 21 aprile, la tabel la illu­
strativa di quel riepilogo politico n o n è 
stata più predisposta, p ropr io pe r evitare 
il rischio di s t rumenta l izzazioni e di frain­

tendiment i . Quindi, la t rasmiss ione dei 
dati elettorali è s ta ta fatta con il me todo 
consueto. 

Aggiungasi che i dati che a conclusione 
di ogni consul taz ione elet torale vengono 
divulgati dal Ministero del l ' in terno h a n n o 
l 'unica ed esclusiva funzione di da re agli 
organi di informazione un ' immed ia t a co­
municaz ione sui r isultat i delle consulta­
zioni stesse e pe r t an to r ivestono cara t te re 
provvisorio ed ufficioso. Infatti, l 'accerta­
men to dei r isul tat i ufficiali è d e m a n d a t o 
esclusivamente agli organi della magistra­
tura , a garanz ia della più assoluta legalità 
e del p ieno r ispet to della volontà popo­
lare. 

Per tanto , in occasione delle elezioni 
provinciali e comunal i del 27 aprile, nes­
suna divulgazione e pubbl icaz ione di dati 
distorti ed incomplet i è s ta ta ope ra ta dal 
Ministero del l ' interno, che nella circo­
s tanza ha d i ramato , come di consueto, i 
dati relativi ai singoli enti interessat i alle 
consul tazioni e i riepiloghi per provincia, 
per regione, per zona geografica e a livello 
nazionale, nonché i dat i storici relativi 
alle ul t ime elezioni amminis t ra t ive e a 
quelle politiche. In par t icolare , i riepiloghi 
sono stati p r o g r a m m a t i secondo i t rad i ­
zionali canoni e schemi tecnici finora 
utilizzati, che non h a n n o da to luogo a 
sostanziali rilievi e i cui cr i ter i metodo­
logici sono stati s empre condivisi anche da 
par te di statistici e studiosi della mate r ia 
elettorale. Ripeto: se u n a novità il Mini­
stero del l ' in terno ha in tenz ione di adot­
ta re in ques ta ma te r i a è quella di sop­
p r imere del tu t to il confronto con le 
precedent i elezioni polit iche in occasione 
delle pross ime elezioni amminis t ra t ive . 

PRESIDENTE. L'onorevole Ser ra ha 
facoltà di repl icare per l ' in terrogazione 
Scajola n. 3-01048, di cui è cof i rmatar io . 

ACHILLE SERRA. La r ingrazio, si­
gnora sot tosegretario, per il suo garbo e la 
sua cortesia. Sono asso lu tamente insoddi­
sfatto di ques ta r isposta, che non at t r i ­
buisco a lei per la verità, m a a disat tenti 
funzionari , che pe ra l t ro non le h a n n o 
r icorda to che ques ta in ter rogazione è fir-
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mata anche dal sot toscri t to e da l l 'onore­
vole Vito. 

L 'er rore è u n a componen te u m a n a e 
sopra t tu t to capita alle persone che lavo­
rano . Ammet te re l ' e r rore poi è segnale di 
grande onestà intel let tuale, è segnale no ­
bile. Par lo di e r ro r e perché , conoscendo 
l 'ambiente e i vertici del Ministero del­
l ' interno, non posso neanche lon tana­
mente pensare a malafede. E r ro re , dun­
que. Ma l 'e r rore va ammesso ed io sta­
m a n e mi a t tendevo da lei un ' ammiss ione 
di e r ro re e sopra t tu t to una rettifica. 

I suoi funzionar i h a n n o segnalato male 
e l 'hanno messa — e me t tono i vertici — 
in condizione di sbagliare. I suoi funzio­
nar i non h a n n o det to che le liste prese in 
considerazione pe r q u a n t o at t iene forza 
Italia r i gua rdano solo 66 comuni , m e n t r e 
la percentua le è calcolata su 102 comuni . 
In ques to m o d o è s tato segnalato al 
popolo i ta l iano che forza Italia ( lasciamo 
s tare il confronto con le politiche, p r e n d o 
at to che ver rà aboli to e m e n o male !) ha 
raccolto il 9,6 pe r cento. Questo è un da to 
che non necessita di comment i : lei è 
pe rsona t r oppo saggia ed intelligente pe r 
non recepir lo al volo. Forza Italia è 
quindi , se n o n e r ro , il qu in to par t i to in 
Italia ! 

È un e r ro re il meccan i smo dello scor­
po ro delle varie componen t i di u n a stessa 
lista ed è ce r t amen te conosciuto al Mini­
stero del l ' in terno. Guai se non lo fosse e 
guai se n o n si p rendesse a t to che per il 
futuro l ' in tendimento deve essere ques to ! 
E ciò pe rché n o n si arrivi al c lamoroso 
r isul tato di ignorare , per esempio, la lista 
di Milano, u n a lista nella quale forza 
Italia (accorpatas i con il CDU) da sola ha 
ricevuto 200 mila voti, e pe rché per il 
futuro non si co r ra più il r ischio di 
ignorare u n a lista il cui capolista è il 
p res idente di forza Italia. 

Lei, mi consenta di dirlo, ha perso 
un 'occasione per da re u n segnale alla 
gente, quello che il Ministero del l ' in terno 
è super partesy h a quell 'obiettività che è 
doverosa r i scon t ra re in un minis te ro di 
tale impor t anza . Lei ha perso l 'occasione 

sopra t tu t to di segnalare agli i taliani che il 
Ministero dell ' interno, sopra t tu t to in t ema 
di elezioni, è, r ipeto, super partes. 

È un er rore , dicevo, pe rò mi sento il 
dovere di r i ch iamare la sua cortese at­
tenzione su qua t t r o momen t i di rifles­
sione. P r ima riflessione, a b b i a m o segna­
lato alla gente u n da to asso lu tamente 
falso: 9,6 per cento m e n t r e il da to di forza 
Italia è super iore al 20 per cento. Seconda 
riflessione, co r r i amo il r ischio di vedere 
inf luenzato il ballottaggio di domenica da 
u n da to asso lu tamente falso. Terza rifles­
sione, si è ignorata la lista di Milano che 
è quella in cui forza Italia ha avuto il 
maggiore consenso. Quar t a riflessione, è 
s tato ignorato che il p res idente Berlu­
sconi, capolista di forza Italia, capeggiava 
per l ' appunto quella lista che ha r icevuto 
i maggiori consensi. 

Non c redo che vi sia bisogno di ul te­
riori precisazioni , non mi in teressa il 
confronto con le polit iche e c o m u n q u e 
p r e n d o a t to con soddisfazione che n o n ci 
sarà più. Sottosegretario, a m e interessa 
invece sapere che il Minis tero del l ' in terno 
— solo per e r ro re — ha forni to ques to da to 
asso lu tamente negativo per il movimento 
a cui appar tengo . 

L 'augurio che faccio a m e stesso m a 
anche al Ministero del l ' in terno è che ci 
possa essere un r i p e n s a m e n t o sui dati 
forniti e quindi una rettifica (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Se l 'onorevole Vigneri 
me lo pe rmet te , an tepor re i lo svolgimento 
del l ' interrogazione Stagno d 'Alcontres 
n. 3-00194. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Pres idente , p u r t r o p p o 
ho altr i impegni e non posso ga ran t i r e di 
res ta re l ' intera mat t ina ta . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole sot­
tosegretar io. 

Poiché l 'onorevole Pezzoli e l 'onorevole 
Mazzocchi, p resenta tor i delle res idue in­
terrogazioni di compe tenza del Minis tero 
del l ' interno, r i spe t t ivamente le in ter roga­
zioni n. 3-00667 e n. 3-00063, h a n n o 
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comunicato di essere impegnat i nei lavori 
di Commissione, pe ra l t ro autor izzat i dalla 
Presidenza, lo svolgimento dei loro atti di 
s indacato ispettivo è r inviato ad al t ra 
seduta. 

Passiamo alPinterrogazione Stagno 
d'Alcontres n. 3-00194 (Rete gas metano 
nella zona Sicilia 10) (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Stato per il bilan­
cio e la p r o g r a m m a z i o n e economica ha 
facoltà di r i spondere . 

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programma­
zione economica. La legge n. 784 del 1980 
ha dato m a n d a t o al CIPE di p red i spor re 
il p r o g r a m m a generale di metanizzaz ione 
del Mezzogiorno su p ropos ta del Ministero 
dell ' industria e, al lora, d ' intesa con il 
minis tro del Mezzogiorno. Come è noto, 
nel momen to della soppress ione del Mi­
nistero del Mezzogiorno le competenze 
furono assegnate al Ministero del bilancio 
e della p rog rammaz ione economica. 

Il CIPE con varie del ibere che si sono 
succedute nel t e m p o ha definito il p ro ­
gramma, r endendo lo infine operat ivo con 
delibera dell '11 febbraio 1988, ed ha 
previsto due fasi di a t tuaz ione . 

Per la p r i m a fase, relativa al t r iennio 
1987-1989, sono stati stabiliti i comuni 
interessati al p r o g r a m m a ed i sistemi di 
agevolazione ad essi concedibili nel caso 
avessero voluto dotars i di u n a rete di 
distr ibuzione del gas me tano . Sono stati 
inoltre disciplinati i vari tipi di intervento 
e di p rocedure , i comuni metanizzabi l i 
s ingolarmente, l 'estensione e gli amplia­
menti di reti, le costi tuzioni di bacini di 
utenza, le scadenze per la presentaz ione 
di progetti esecutivi e delle relative do­
mande di contr ibut i . 

I costi della p r i m a fase del p r o g r a m m a 
risultavano par i a 4.186 miliardi, con 
oneri a carico del Fondo europeo di 
sviluppo regionale, dello Stato e dei co­
muni . 

A questa p r ima fase, che doveva inte­
ressare un p r i m o t r iennio, quello 1987-
1989, avrebbe dovuto far seguito una 
seconda fase, c o m p r e n d e n t e un biennio 
(1990-1991), che è r imas ta del tu t to inat­

tuata , dovendosi anco ra procedere al com­
p le t amen to degli interventi relativi al 
p r i m o t r iennio . 

Nell 'ul t imo r ipa r to , effettuato in sede 
CIPE in da ta 21 m a r z o ul t imo scorso a 
favore del p r o g r a m m a di metan izzaz ione 
del Mezzogiorno, non sono stati previsti 
fondi per il c o m u n e di Messina. Alla 
regione Sicilia sono stati, invece, dest inati 
3 mil iardi di lire, relativi a l l ' ampl iamento 
della re te metan i fe ra della città di Cata­
nia. 

Il CIPE, nel l 'u l t ima r iunione, quella del 
23 apri le scorso, ha p rocedu to a des t inare 
200 mil iardi pe r ul ter iori interventi di 
metan izzaz ione . Il p r o g r a m m a per l 'uti­
l izzazione di tale cifra dovrà essere suc­
cessivamente p re sen ta to dal Ministero del­
l ' industr ia . 

Come o p p o r t u n a m e n t e indicato dall ' in-
t e r rogan te nella pa r t e finale della sua 
in ter rogazione, u n passo ul ter iore in 
avanti po t r ebbe essere compiu to con l'uti­
lizzo degli s t rumen t i della p r o g r a m m a ­
zione negoziata re la t ivamente ai quali 
r ecen temen te il CIPE, come è noto, ha 
assun to u n a de l ibe ra -quadro che r iord ina 
il complesso di quegli s t rument i . 

In ques ta prospett iva, una iniziativa 
per la rea l izzazione della metan izzaz ione 
del comprenso r io ionico po t rebbe essere 
assai utile e po t r ebbe consent i re anche 
l ' inser imento di gruppi privati . In tale 
prospet t iva il Governo che ha già, come è 
noto, s tanz ia to nel l 'ul t ima r iunione del 
CIPE mille mil iardi per i pat t i terr i tor ial i 
e mille mil iardi per i cont ra t t i d 'area, m a 
che si è r iservato di f inanziare anche lo 
s t r u m e n t o più generale en t ro il quale 
quest i due s t rumen t i subregionali dovreb­
bero essere inserit i , cioè le intese istitu­
zionali di p r o g r a m m a , è na tu r a lmen te 
assai in teressa to a concludere rap ida­
men te con tu t te le regioni, e in par t icolare 
con quelle dell 'obiettivo 1, t ra le quali vi 
è la regione Sicilia, le intese isti tuzionali 
di p r o g r a m m a . Il Governo auspica che 
ques to processo venga favorito anche da 
u n c o m u n e impegno in questa direzione 
da pa r t e delle regioni e si riserva in quella 
sede di p rocede re al f inanziamento degli 
intervent i che, r i e n t r a n d o in quan to p re -
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visto da leggi nazionali , a n d r a n n o consi­
derat i nel q u a d r o delle nuove intese isti­
tuzionali di p rog ramma . 

PRESIDENTE. L'onorevole Stagno 
d'Alcontres ha facoltà di repl icare pe r la 
sua interrogazione n. 3-00194. 

FRANCESCO STAGNO d'ALCONTRES. 
Signor Presidente, onorevole sot tosegreta­
rio, mi d ichiaro parz ia lmente soddisfat to e 
la r ingrazio per la puntua l i tà con cui ella 
ha r isposto. 

Ritengo giusto sot tol ineare l 'aspetto 
terr i tor ia le perché quella a cui ho fatto 
r i fer imento è u n a fascia di g rande inte­
resse turist ico, nel l 'ambito della quale 
r ien t ra anche il comune di Taormina , che 
è la pr incipale località tur is t ica se n o n 
dell 'Italia meridionale , i n d u b b i a m e n t e 
della Sicilia. È u n servizio che si aggiunge 
a quelli forniti agli opera tor i turist ici di 
tu t to il comprensor io . 

Sono al cor ren te delle due fasi che 
sono state avviate per la rea l izzazione del 
p r o g r a m m a di metanizzaz ione . So che la 
seconda fase ha preso avvio solo nel 1989 
e che — a lmeno è quan to a m e r isul ta — 
nel luglio scorso non si e ra anco ra esau­
rita. Quindi la seconda fase deve ancora 
essere att ivata. 

I fondi della p r ima fase a disposizione 
della regione Sicilia sono stati t o t a lmen te 
impiegati . Auspico pe r t an to che nella r iu­
nione del CIPE, in cui si dovrebbe preve­
dere lo s t anz iamento di 200 mil iardi pe r la 
real izzazione di a lcune opere , ed anche 
nell 'a l tra r iun ione cui faceva r i fe r imento il 
sot tosegretar io per quan to a t t iene ai pat t i 
terr i tor ial i ed ai contra t t i d 'area, venga 
pres ta ta par t icolare a t tenzione alla que­
stione. Già vi è un accordo di p r o g r a m m a , 
che è lo s t r u m e n t o più corre t to . Se da u n 
lato il CIPE fa r i fer imento ad u n a conven­
zione, a sua volta, in piena au tonomia , la 
provincia di Messina si avvale dell 'ar t icolo 
27 della legge n. 142 del 1990, d a n d o 
seguito ad u n accordo di p r o g r a m m a . 

Per pa r t e mia ri tengo vi s iano i p r e ­
suppost i per avviare q u a n t o p r i m a la 

real izzazione di u n a re te che r e p u t o in­
dispensabile per il r i lancio e per lo 
sviluppo di un ' a r ea ter r i tor ia le di così 
g rande impor t anza per la Sicilia. 

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole Tere­
sio Delfino è impegnato nei lavori della 
stessa Commissione in cui sono impegnat i 
gli onorevoli Pezzoli e Mazzocchi, in ana lo­
gia con q u a n t o già deciso per i colleghi, 
r invio ad a l t ra seduta anche lo svolgimento 
della sua in terpel lanza n. 2-00390. 

È così esaur i to lo svolgimento delle 
in terpel lanze e delle in ter rogazioni all 'or­
dine del giorno. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Andrea t ta , Berl inguer, 
Bindi, Bordon, Bur lando , Calzolaio, Dini, 
Fantozzi , Mattioli, Pennacchi , Polenta, 
Pozza Tasca, Prodi, Rivera, Sales, Soriero, 
Veltroni, Visco e Vita sono in missione a 
decor re dalla od ie rna seduta an t imer i ­
d iana . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, della legge 
cost i tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commiss ione bica­
mera le per le r i forme cost i tuzionali . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquan tac inque , come 
risul ta dall 'elenco deposi ta to presso la 
Pres idenza e che sarà pubbl ica to nell 'al­
legato A ai resoconti della od ie rna seduta 
an t imer id iana . 

La seduta termina alle 10,50. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 13. 

Stabilimenti Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
S T A 1 3 - 1 8 8 

L i r e 1000 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 7 MAGGIO 1997 


